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Negli andati tempi soleansi dai begli in- 
gegni ritrarre le gesta di quegli uomini^ che 
colle generose loro azioni e colV esercizio di 
virtù non ordinarie , si erano acquistata una 
qualche celebrità presso i posteri , al doppio 
scopo:, e d' apportar lenimento ai cuori viva- 
mente penetrati dei consanguinei per la perdita 
dei valorosi trapassati ^ ed acciocché* fos^ro 
imitate le loro esemplari prerogative : Oggigior- 
no all’ intento di sempre piu progredire e non 
remorare nell' esercizio di ogni- savia istitu- 
zione, non solo si prosegue nell’ anzidetto pre- 
gevol pratica dei nostri maggiori , ma vien 
qualche volta riputato opportuno^ il fare delle 
onorevoli menzioni anche a taluni dei viventi 
e benemeriti della patria e delle scienze , ai 
quali sembra giusto il dover far plauso ed in- 
coraggiarli^ a sempre più generosi dimostrar- 
si^ ed acciocché abbiano a fruire presso dei 
loro contemporanei parte di quel guiderdone 
che gli prepara la posterità. Attesa pòi la cir- 
costanza deli istituzione de” Congressi Scien- 
tifici, pe' quali si adunano i Sapienti delle di- 
verse nazioni , é senza meno evidente , che 
avendo per iscopo di non solo comunicarsi i 
lumi a vicenda , pe’ quali- son chiari i loro 
nomi , éd avvicinandosi potersi di presenza 
tributar quell’ ammirazione , che altrimenti il 
più delle volte , non è possibile effettuare che 
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per iscritto , e sovente in modo assai imper^ 
fello, se non erroneo, ma di par lecipar si ezian- 
dio la cognizione di lidio ciò, che può riferirsi 
alla rispclliva lor vila scienlifica , onde me- 
glio apprezzarsi e distìnguersi in quelle par- 
ticolavilà, che più debbonsi rimarcare, era^ òv- 
vio il suggerirsi : che tessendo anco solo un 
cenno delle 'biografie di questi personaggi, si 
avrebbe potuto , se non affatto raggiungere , 
avvicinare almeno il conseguimento di un si-r 
inde scopo, affatto commendevole e necessario. 

Tra qud soggetti pertanto, che vengono anr 
noverati degni di parlicolar menzione , special- 
mente fra i Lombardi, ci sj jìresentava il Pro- 
fessor Taddeo Dei Consoni , il quale , a dir 
vero , non solo per le sue scientifiche elucu- 
brazioni , che gli meritarono il plauso delle 
moltissime Accademie nazionali e straniere 
che lo acclamarono loro socio, ma perchè vie- 
ne altresì contraddistinto come magnammo, e 
di capacità non ordinaria sotto diversi rap- 
porti. Comecché poi in un sunto biografico , 
quantunque circostanziato, in coifionto della 
massima parte di quelli de suoi colleglli, non 
era possibile dar un idea adequata delle in- 
trinseche di lui particolarità , perciò procu- 
rammo alla meglio di corredar la biografia 
Consoni estesa dal Sig. Ciucci, coll’ illustrarla 
d’ alcune note, onde in parte supplire ai vuoti, 
e poterlo sempre più annunciare, come conver- 
rebbesi nel mondo illuminato , del quale non 
è certo t ultimo ornamento. 
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Qmndo lessi neìt Italia scientifica la vosita 
iiografia dettata dal Ch* Cav, Cantù , mi avvùii 
che questo Illustre scrittore ignorava la maggior par- 
te delle vostre eminenti qualifiéhe^ le quali vi ren- 
dono un uomo sfolgorantemente originale sotto sva- 
riati rapporti e tutti onorevolissimL Quando poi mi 
occorse di scorrere la vo^ra biografia scritta dal 
Gaetano Ciucci y che ùi molti fasdcoli riunì quelle de- 
gli Scienziati Italiani del VÌI Congresso , la trovai 
più delta prima estesa j mancante però delle cosCy che 
più vi distinguono dal comune. Ora ib, che vi conosco, 
dirò coi. latini c intus et ia cute ) anche da legali 
documenti, che da quando a quando vi cercai senza 
dircene la ragione, e che Voi foste largo a darmi, 
non ho potuto-soffrire, veder inavvedutamente meno- 
mato il vostro merito ; e perciò ho pensalo ripro- 
durre la biografia vostra dettata dal Ciucci -, appog- 
giata sopra i documenti originali. Facendo ciò, ho bru- 
ciato un granello d incenso alla verità, ed ho dato 
a Voi un pubblico testimone della stima rispettosa, 
con cui mi pregio essere 

Di Vossignoria Chiarissima 
Napoli aq ottobre i84S 
Sig. Professore 

Taddeo Can. dei Consoni • 

Napoli, 


Dar. aerro ed am!cp obb!. 
DE BIBAS. 
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(s.iiaiiL<D miìiaiis 

COMMZKDAToaE DELI.’ OSDIJNE BEALE DELLA TORBE E SPADA DI POR- 
TOGALLO ; CAT. DEGLI ORDINI RELIGIOSO MILITARE DI CRISTO E 
DEL POHTIEICIO DI 8. SILVESTRO NON CHE DELl’i. B. DI 8. WLADIHI- 
DO DI BUSSIA. DECORATO DELLA MEDAGLIA o’ ORO DI' BENEMERENZA 
DEL REGNANTE PONTEFICE ; CONTE PALATINO : COLONNELLO DELLA 
PONTlFiaA MARINA : NOBILE PATRIZIO ROMANO , DELL* ECCELSA 
REPUBBLICA DI S. MARINO E DI ALTRE SEI CITTA* DEL REAME 
DI NAPOLI. PROTETTORE DELL* ISTITUTO MEDICO-CHIRDBGICO-PAR- 
MACEDTICO DI NAPOLI: SOCIO DELLE FIO* FAMIGERATE ACCADEMIE 
DI EUROPA E DELL* IMPEIUALS STATUTO STORICO DI RIO GIANEI- 

Ro ec. ec. cc. ' • * 


iccxzi^LEVTxssiMo MAacnisx 

Allora quando s' incominciò a rtporlare il mio 
nome in qualche alto Accademico ^ ed a citarlo nei 
pubblici giornali j sembratami che quell' orrevole am- 
bizione connaturale a ehi sente molto trahìmur binnes 
studio laudis , in me si svegliasse eccitando talvolta al 
f entusiasmo , ed accrescesse que deboli sfgrzi del 
mio buon volere f di cui era mscetdhile , ad imprende- 
re cose maggiori-. Da qualche, tempo si rinnovar otto 
più di sovente queste occasioni^ ed io ve lo confèsso , 
ne provai sempre la più dolce emozione. Ma che potrei 
dirvi in riscontro a questa vostra del 27 oilobre p.p.^ 
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per la quale cogliendo r occasione della pubblicazione 
del nuovo cenno biografico che mi riguarda , vole- 
ste approjittarne, per aver opportunità d' annunciar- 
mi nel mondo con un aspetto^ che quantunque non 
vi si possa smentire , pure nel iutt insieme di que* 
sle note illustrative^ cercate di magnificare chi ha 
finor procurato di vivere possibiltnenle incognito^ per 
non incorrere nei pericoli dei confronti , persuaso 
di poter tidt' al più imitare ^ non mai emulare i genj\ 
ai quali sembrerebbe vorreste giudicarmi capace dt 
tener dietro ? Chi però mi conosce ^ non tarderà ad 
accorgersi , che la possanza deli amicizia e bontà 
Vostra in questo lavoro, vi ebbe parte : e io nel- 
r accedere at Vostro buon volere, coli aggradir que- 
ste noie , verrò tacciato d' ambizioso , risponderò , 
che ad un Marchese de lìibas, una delle nostre ita- 
liane celebrità nei regno delle Scienze a della Let- 
teratura, come ne fanno irrefragabile testimonianza 
le pellegrine e moltissime vostre opere di svariato 
sapere, non m' era dato di poter resistere. V accerto 
impareggiabile Cavaliere, che nè qual gentiluomo, 
nè qual diplomatico soltanto, ni avreste persuaso di 
qui sottoscrivermi : e se gran viaggiatore e poìiglota 
non foste stato ad un tempo ( giacche quasi cosmopoli- 
ta calcaste persino le arene dei deserti della Nubia ) , 
ed uno dei sommi fra i primi Scienziati: anzi t unico, 
che abbia finora avuto il merito di rappresentar sette 
esteri istituti Scientifici a' questo Vii Congresso , e 
tanto degnamente come il provaste nel darne si pron- 
to ed esatto ragguaglio -ai rispettivi Presidenti, non. 
avreste certo avuto cotanto ascendente. 

La mia sensibilità, che grande esser deve verso 
di voi , nulla risulta in confronto della somma ca- 
pacità ed intelligenza che vi caratterizza. Non ap- 
pena vi dilettavate di qualche mio racconto , che 
/’ immaginazione Vostra figlia del Genio , a guisa 
di valentissimo artista, che espresse in marmo od in 
tela le più vive emozioni deli anima dei prototipi 
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> ^iiraeate colla penna i mìei detti 
j t} 5P?*^ stato foste presente alle scene, 
delle qualt fui prolagonisia : non solo qual Fidia ed 
Apelle m% scolpiste in pietra monumentale mereit 
poesia stampa, ma più che Zeusi , Rubens o Jkf^ 
faetlo , che fedehssimamente le più delicate e po&i 
tiche forme ritrassero dei loro archetipi, e dirò an» 
cor^ che jfdu franco ed ardilo della stesso Tiziana^ 
la rostro tmmagtnazione ancor fervidissima, seppa 
colpirmi nei diversi atteggiamenti i più pitloresem^ J 
ma non già in quello, in cui la V ostro cortesia mf .> 
ha ora collocato, poiché sento profondamente quello, 
che tri e iinpos^bile esprimere. Accontentatevi per» 
eiò, che li t^sicwi, che sarò fin alt ultimo istante 
del viver mio pieno d- ammirazione e riconoscenza, 

Napoli g8 ottobre i84^, 

* , 


L’ Affczìonadsiiin* Voclra 
TADDEO DEI CO^SOm 
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BS CONgOMi Nob. (i) Professore taboeo. 

iP[ato a Grossolto (2) in Valtellina nel 1801 
di Ferdinando (3) e Catterina Osmetti domi- 
cilia ad Orzinuovi prov. di Brescia, e fu membro 

* • 

(1) L’arma gentilizia ed il Patriziato. Milanese di 

questa famiglia, troTansi registrati nell’ Archivio Araldico, 
col quale, non sono molti anni > fu riscontrato concor- 
dare 1’ attuale suo stemma. Con tutto ciò questa' famiglia 
non parlò m^i di nobiltà come fanno tante altre , dac- 
ché essa otteneva il patriottato in terra repubblicana, fa- 
cendo le Valtellina sino all’ epoca Napoleonica parte del 
canton Grigione. nell’ Elvezia. . 

( 2 ) La Casa Consoni a Grassotto. per antonomasia 
chiamasi la residenza del Governatore Giacomo Cav. 
Robustelli, che fu Ambasciatore a Madrid ai tempi di Carlo 
V. In questo semicastello si- tennero le clandestine as- 
semblee colf Avvocato Schenardi ed altri principali am- 
biziosi Tellinesi , i quali fecero scoppiare la rivoluzione 
col pretesto di sterminare i protestanti dalla Valle. Con 
questi fatti si collega la storia delle tre Pievi. Vedasi 
il Bolla ai volumi IV , e IX^ della sua storia (T I- 
ialia , olire il Lavizzari ed il Quadrio-. 

(3) Ambrogio padre di Ferdinando I. col fratello 
Carlo di ( Conson , feudo in Lombardia ) studiavano 
Teologia a Como , perché .il loro zio Giovanni Maria 
Vescovo di Ispaan, desiderava che abbracciassero io stato 
Ecclesiastico. Venuta però la stagìon delle vacanze , col 
pretesto di villeggiare in Valtellina presso un loro col- 
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di cinque Congressi (4). Apprese a Legna- 


lega , ivi passarono 1’ Aulunno , c non vollero più ri- 
tornare in Seminario. Ambrogio poscia si stabilì a Son- 
drio , e fu uno dei primi che ivi , come fu dello, por- 
tassero l'oriuolcT. Ecco come i Dei Consoni andarono 
in Vallellina. Monsignor Giovanni Maria fratlanto re- 
stava a Milano , e funzionò Ponlifìcalmente in quella 
Metropolitana , ove sembra che abbia ordinato anche 
il Teologo di Desio , altro Consoni di questa linea , 
ma non sopravvisse per poter consacrare i nipoti sopra 
nominali. 

(4)‘ L’ Italia Scientifica del Cav. Cantò comprende 
unicamente la biografia del Professore e Canonico Dei 
Consoni fra i Vallellincsi , siccome l’ unico che avesse 
fatto parte dei primi cinque Congressi, ora per la terza 
volta accorso nella bella Parlenope, per sempreppiù studia- 
re queste classiche terre. Nel solo Diario di Milano, si les- 
sero poscia altri due nomi appartenenti alla Provincia 

di Sondrio. Possibile I* Che la patria di un Piazzi , 

il di cui nome, non solo rese celebre Ponte, per avergli 
dato la culla , e che Italia stessa lo vanta per suo na- 
zionale, non abbia altri pronipoti e concittadini da spedi- 
re ai Congressi? Che le terre produttrici di ognor feraci 
ingegni; che diedero i natali a Chiarissimi Storici , Giuri- 
speriti, Diplomatici ed Economisti , quali furono i Veno- 
sta, i Visconti, i Parravicini, i Quadri, i Lavizzari, i Bas- 
si, i Guicciardi, i De Simoni ed altri non pochi rinomati, 
abbiano ora degenerato nella coltura delle scienze natu- 
rali ; cosicebè quasi lutti esclusivamente abbiano a per- 
correre la carriera de’ pubblici impieghi , per cui di 
Telliucsi togati sia seminata la Lombardia? No, che 
a non pochi valenti fisici e naturalisti, come un Ru- 
sconi , De Giovanni , Lambertenghi , Bonfa- 

dini , Ferrari , Serloli , Boilerini con cento altri Agro- 
nomi ed Economisti sapremmo far appello, come abba- 
stanza capaci di onorar colle loro elucubrazioni le dotto 
assemblee. Rileviamo altresì dal nostro biografalo, come 
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no (o) umane lettere, e filosofia al liceo dei nobili 


nelle Provincie che compongono il Regno Lombardo, 
falla astrazione dall’ I. K. Istiluito , parlando di Ac- 
cademie Scienlifìcbe e leUcrarie , non esista che la 
Virgiliana di Mantova oltre agli Atenei di Bergamo 
c di Brescia. Quest’ ultima città con uno de’ suoi Ca- 
poluogbi Salò , si distingue pei suoi lavori sopra la 
stessa Milano , nella quale dopo soltanto l’ istituzione 
dei Congressi generali , si formò la società della Cassa 
d’ Incoraggiamento per le Arti e Mestieri , ma che af- 
fatto manca della classe delle scienze , se si prescin- 
de , come premettemmo dall’ I. R. Istituto. Nelle Pro- 
vincie adunque di Como , Cremona , Lodi c Crema , 
e Sondrio, non esistono Accademie, nè società scien- 
ti ficbe o letterarie , e neppure nella stessa Pavia , 
oltre al rinomato ed ànlicbissimo Archiginnasio: cosic- 
ché confrontandosi il numero delle società scientifiche 
anco solo del Veneto con quelle di Lombardia, in que- 
sta un volo si scorge , die fa nascere il desiderio di 
vederlo riempito^ colla fondazione cioè di qualche Ac- 
cademia nei principali capiiuoghi. Non è adunque 
da meravigliare , se nella provincia di Sondrio , sic- 
come la meno ricca per beni di fortuna , c la più 
sventurata per posizion topografica , non sogliasi trop- 
po pensare agli ameni studi , massimamente dopo i 
grandiosi e pubblici lavori , che da lunghi anni con- 
tinuano , e dei quali non pochi di que Signori , re- 
putano cavarne parlilo ben migliore di ouello , non 
cavino gli scienziati colle talvolta loro tasiose corri- 
spondenze ed escursioni. Con tutto ciò , sembra che 
un Patrizio di Tirano j amatore delle scienze , giac- 
ché come tale lo crediamo , per aver più volle ono- 
rato i Congressi in questa qualità , faccia presentire 
il desiderio nei suoi amici e paesani di unirsi in cir- 
colo studioso per discutere sopra i punti di economìa 
rurale ed industria patria i più necessari ai bisogni 
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a Milano, recandosi nel 1821 all’ Università di 


locali, come sopra qualunque altro àrlicolo, che possa 
avervi relazione. Questo plausibilissimo pensiero , già 
contribuisce , perche si formi un gabinetto patrio di 
lettura , per ora presso, il Parroco Proposto di quel 
Borgo , che ben avventurato si chiàma per averlo 
a consigliere ed a Pastore. Se da questo gabinetto 
di lettura , che Si va erigendo , mercè dei libri che 
vengono donali , nascesse un’ Accademia ( incomin- 
ciando colla relazione di una qualche benefica di- 
sposizione , con un elogio funebre , con epitalami , 
o meglio suggerendo il modo di migliorare i bovini 
ed i lanuti di molti paesi di quella Provincia : di- 
chiarando quali specie di uve meglio s’ abdicano a 
ciascun Distretto , Comune ed anche spiaggia della 
Valtellina , e cosi dissertando bene ed anche male , 
che col tempo tornerebbe sempre in bene disser- 
tando dircbbcsi„ gradatamente sopra quegli argomenti 
che più si presentano opportuni secondo i locali bi- 
sogni ed interessi ) , non potrebbe’ dirsi , che la Vai- 
tellina , anzi Tirano , avrebbe dato 1 ’ esempio di no- 
bile emulazione alle città Lombarde , che ad onta 
della loro opulenza , non dannosi pensiero per simili 
instituzloni ? In tal modo e non altrimenti, fondaron- 
si pure tanti celebri istituti ! .... Facciamo dunque 
voti, perchè s incoraggino gli amatori de’ buoni studi 
nella Valtellina- , c non andrà guari , che anime fi- 
lantropiche e generose, somministreranno anche i mez- 
zi per conseguire il nobile intento , quantunque po- 
co si richieda , laddove non regnino invidie , e vi 
concorra . uniformità di principi , unità di scopo e 
santo amor patrio per le sempre crescenti glorie Ita- 
liane. 

(fi) Bravi in Legnano negli anni i8i2 e seguenti 
un rinomato Collegio di educazione ; c sebbene non 
disti oltre Milano che sedici miglia , per Casa Conso- 


» 



Padova (6),* ove oltre alle materie teologiche (7), 


ni comoda si , ma non doviziosa , in un’ epoca nella 
quale duveasi impiegare una sellimana pcl solo viaggio, 
tra quei provinciali dell’alta Valtellina, veniva ammiralo 
il genitore dei tre convittori fratelli Consoni, anche per 
essere stato il primo, che dimostrasse impegno e zelo per la 
squisita educazione de’ suoi figli. Occorreva per incidenza 
accennar questa circostanza per far conoscere taluna del- 
le varie particolarità, che distinguono il tultor vivente 
genitore del Sacerdote Consoni , il quale benché da al- 
tre biografie risulti erroneamente nel numero dei tra- 
passati, non pertanto tre anni sono, attraversava sotto 
questo bel cielo, l’ Italia ^ scorrendo nel più stretto in- 
cognito per' le vie d’ Avellino a Barletta , a Brindisi , 
ad Otranto , quasi sempre da solo ; e quindi pria di 
passare in Grecia ( e penetrar nel cuor dell’ Ottomano 
impero per linee pressocchè indirette, onde presentarsi 
all’ improvviso a quei Magnali per gravissimo affare , 
iotcrleneva coloro, che si offrivano al suo passaggio, 
dimostrando di quanto potrebbersi migliorare queste 
vaste campagne di Sicilia, ben poco conosciute in fatto, 
promovendo anche grandiose piantagioni , coll’ aumen- 
tare in pochi anni d’ un intera provincia la popolazio- 
ne , interessandone in parte a meglio distribuirsi, per 
potere attendere all’ agricoltura e pastorizia , col buon 
governo delle acque. Quindi additando il punto , ove 
Cesare reduce dalla Grecia, ritoccava Italia ( a Brindi- 
si ) per colà , diceva con mirabil vigoria , occorre- 
rebbe , che umiliaste le suppliche e rappresentanze al 
soglio del vostro oculato e benefico padre e Monarca, 
acciocché non solo ne venga ristorata la fortezza , ma 
si ricostruisca un grandioso porlo , quale si addice al- 
r importanza del luogo , facendo scala dal Mediterra- 
neo air Adriatico ; e finalmente dcs'crivendo i fasti an- 
tichi di questo felicissimo regno, veniva pregato a non 
dipartirsi giammai -da quel circolo di Sacerdoti' cd al- 
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continuò (8)' gli studi botanici incominciati nel 

tri diversi Signori , che a gara colle loro cortene ed 
ofierle, 1' obbligavano a promettere^ che avrebbe latto ii 
possibile per ritornare fra non mollo. QaettV uomo sin- 
golare , filosofo e forse originale-, che in ogni modo 
somministrerebbe materia copiosa ad un* interessante 
biografia , che ormai compie il XV lustro de! viver 
suo , sembra minacciare il secolo e di poterìo vincere. 

(6) Nel 1821 sfavano per diris^i alla volta di 
Praga i fratelli Taddeo e Giovanni M. Consoni per com- 
piere il corso de’ loro studi, ma le voci che circolaro- 
no intorno a qualche atto d’insubordinazione per parte* 
di molti fra gli studenti di quella I. R. Università , e 
più la somma circospezione, che ebbero sempre in mas- 
sima d’ essere alieni da qualunque intervento sospetto, 
fecero loro tosto cangiar progetto , e si diressero a Pa- 
dova , rinunciando al vantaggio delle lingue Germa- 
niche , che avrebbero agevolmente apprese. 

(7) Una delle ragioni, che lo determinò a dedicarsi 
al culto, ella è, che venendo .lusingato nel suo amor 
proprio e lodato, come facondo ragionatore fin dall'a- 
dolescenza, gli parve, che questa carriera fosse la più 
opportuna, specialmente per un Lombardo, onde po- 
ter colla locuzione vantaggiare le anime. 

(8) Durante il corso facoltativo Teologico, attese 
a tutte le materie non solo d’obbligo, ma anche libe: 
re ed eziandio straordinarie; e tutte le classificasioni 
riportate , come risulta dall’ attestato assolutorio e da 
quello del triennio filosofico, presentano onorevoli clas- 
sificazioni, giacché ove non leggasi reminetaoy evvi 
per lo meno la prima ehase : circostanza non indif- 
ferente, perchè a quell’epoca in diverse materie le classi 
secondane sarebbero pur state valide. £d è degno di men- 
zione l'accennare eziandio, come oltre alle lodevoli clas- 
sificazioni scolastiche, riportasse in c^ni tempo eziandio 
t Emìnenlemente conforme alle leggi Accademiche'. 
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Im’ anno di liceo ; e fallo il corso d’avaria, 
nllcndeva pure all’ analóinia umana -, alla slo- 
ria nalurale , alla chimica ed a frequenti lezio- 
ni di maiorio legali ^ iipn omeltendo FAraUlica, 
la Numisraalica c l’ Archeologia (9) : vari sliidì 
e varie dotlrinc insomma 1’ occuparono fino al 
1825 , allorché risolve vasi di ricevere in circa 
tre mesi tulli gli ordini inclusivamenle al Pre- 
sbiloralo (10), Unico fra gli Ecclesiastici Lom- 
bardo-Venelij che compisse la sua carriera seni- 

ciò che allcsla 1’ pllinia di lui civile, politica c morale 
condotta in ogni circostanza, siccome eziandio nel pro- 
gresso di tempo seppe mai sempre comportarsi superiore 
a qualunque censura. . 

(9) Ne' diversi rami di questo scienze, non soslcn- 
iic esami pubblici , ma soltanto, riportava alcuno atte- 
stazioni d’ averne più o meno frequentate le lezioni, a 
tenore della compatibilità degli orari, colle materie d’ ob- 
bligo della sua lacoltà. 

• (io) Benché andasse già a compire i suoi studi nol- 
l’agosto 1825, soltanto allo oS. Pentecoste del 1824 volle 
accostarsi a ricevere gli Ordini minori, clic tulli e quat- 
tro gli vennero in un giorno conferiti da M. Farina 
Vescovo di Padova, e nelle seguenti Ordinazioni autun- 
nali da M. Castelnuovoj di gloriosa memoria, fu am- 
messo al Suifdiaconalo ; nel giorno di S. Matteo ( fe- 
stivo nel canlon Ticino) , fu tenuto espressamente Pon- 
tificale per conferire il Diaconato al nostro Dei Conso- 
ni da M. Fraschina di cara ricordanza , Arcivescovo 
di Corinto , nella propria villeggiatura della al Bosco 
oltre Lugano ; cd al ritornar all’ università appena in- 
cominciato il quarto anno Teologico, fu elevato alla Sa:» 
ccrdolalc dignità dal prefato M. Farina, dis[)cnsatò da» 
gli interstizi, dell' ejilpa'icmpus c dal difetto di ctàr 


( 18 ) . , 

. pre presso RR. Islitiiti in balia di se slessa (11). 
Si fatti riguardi che si meritava dai superiori, 
erano fin d’nllorajion dubbie prove, che sareb- 
be stato benemerito dèlia patria e delle scienze. 

Pubblicava nel 1826 un metodo di Steno- 
grafia da lui semplificato ed insegnato a molti 
fra gli studenti , i quali si riportavano intere sul 
• di lui (12) esempio, le lezioni dei più valenti Pro- 

(11) Fino al 1822 — 23 , gli studenti di S. Teologia 
in Padova dovevano recarsi all’ aula dell’ I. R. Univer- 
sità; ma dopo tal’ epoca, M. Farina ottenne , che que- 
gli II. RR. Professori dovessero invece trasferirsi nel suo 
seminario. Non ostante, che in conseguenza di ciò, il Dei 
Consoni si portasse presso dei Chierici ad udir le le- 
zioni , pure godè mai sempre il privilegio di restar in 
balia di sè stesso , come per V addietro. 

(12) La nomina acquistatasi dal Cònsoni all’Uni- 
versità di Padova' di valoroso stenografo,, fece si, che 
nel i 83 i , un di’ lui amico Consigliere * del Governo 
Ticinese, allorché venne decretalo, che gli alti del -Gran 
Consiglio fossero redoli per intero e raccolti da* esperto 
stenografo, gli scrivesse imraedialanjcnte proponendo- 
gli una mansione nella segreteria. Il Consoni che avea 
già assistilo a quelle Assembleo , quanluoquc deside- 
roso d’ impiegarsi esitò nel rispondere ; e consultalo 

■ il di lui genitore , dal quale mai sempre dipendeva 
in ogni minima cosa , si confermò di non poter acce- 
dere senza 1 ’ assenso del proprio Governo, interpellata 
privatamente la superiorità , questa rispose , che non 
poteva tenersene conto, se non falla una regolare istan- 
za in proposito , per esser presa in considerazione. Il 
, Consoni fratlaulo ringraziava l’ onorevole proponente , 
adduccndo, che si avrebbe fatto un vero pregio di adesi- 
vamente tantosto riscontrare, qualora si fosse trattato di 
prestar servigi al -proprio Governo , ma che nel caso 
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fossori , c scorreva frallanto le Proviucic Ve- 
nete, il Littoralc , l’ Istria c la Dalmazia, leg- 
gendo dissertazioni nelle Accademie, come fece 
a Treviso , facendo conoscere i pregi del suo 
metodo stenografico , per cui dalle gazzelle di 
Milano e di Venezia, fu rcpelulamenle encommia- 
to (13). A queste -faceva eco l’Accademia di 
Lione fra le diverse estere, che qualificava il 
metodo Consoniano per libro di primo rango (14). 

Richiesto nel 1827 a coadjuvare il proprio 
Parroco, diede- valorosa opera e gratuita per un 
biennio dal pergamo , dal Confessionale ed al 

ntliiale, non dipeadeva soltanto da esso luì, il poter da- 
re un più soddisfacente e ragionato riscontro. Con tutto 
ciò, gli si spediva la Patente, ossia l’atto preliminare 
di nomina indiretta^ con dicliiaraziooc di legai' domi- 
cilio Svizzero , per poi fruire di tutti gli annessi pri- 
vilegi. 

(13) In queste gazzette fu^ pur fatta menzione, co- 
me egli st presentasse nelle Accademie, e leggesse lo 
8ue dissertazioni scritte sopra un pezzetto di carta, per 
provar sempre più la bontà del suo metodo : c come 
egli riuscisse a spiegar tutte le scritture segrete, che gli 
vennero esibite con caratteri ideali , ed iu vari meto- 
di concepite , di cui però tratta ri suo criplografico 
lavoro. 

(14) Lungo sarebbe il citare, come farebber altri 
ili simiii casi, gli atti scientifici delle diverse nazioni, 
che s’ occuparono d’ analizzare c far conoscere 1’ utili- 
tà de’ suoi studi stenografici: molte testimonianze d’am- 
mirazione inoltre, non solo degli amici, ma anche dei 
suoi superiori egli conserva, a couforto de’ propri tra- 
vagli. 
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Idlo dell’ ammalalo , pcrcui vemic islanlemcnlo 
pregalo ad adire alla cura delle anime , talché 
lo si volle per fino munire d’ un islromento di 
nomina aulicipata, che gli sarà sempre di lumi- 
nosa ricordanza , leggendosi a cenlinaja le firme 
dei capi di famiglia che co’Parrochi vicini 
r eleggevano per acclamazione (1^). Non sapen- 
do indursi a dedicarsi esclusivamente al Pasto- 
ral Ministero , e venendogli offerlo il vice Ret- 
Iqralo del Convillo di S. Orsola in Milano, nel 
1829, aderì agli onorevoli inviti. Ne disimpegno 
per sei anni le gelose incombenze anche di Ca- 
techista c di Professor supplente a tutte le scuo- 
le ; e la sua rettitudine, intelligenza e zelo an- 
che nella predicazione (16) in diverse chiese di 
città e campagna , vennero comprovali al pro- 
prio governo, che l’ avrebbe nel 1834 proposto 
a S. M. Ap. per una carica d’onore , se non 

% 

(15) A chi conosce le frasi, colle quali son con- 
cepite le dichiurazioiii, che riguardano i servigi da lui 
prestati nel Sacerdozio, non può a meno, che imma- 
ginarsi , aver egli superato quella stessa aspettazione, 
che giii grande avea preceduto il suo ritorno in patria. 

(16) 1 di lui sermoni, speciaimcute pancgiristici, 
furono più volle desiderali in luce , e la sua maniera 
di porgere lùlla scnUmcnlale , suole attrarre avidi gli 
uditori , che sempre f onorano con soddisfazione pari 
a quella che provasi nel leggere le sue opere di pub- 
blica ragione. Da alcuni anni in qua, poco attende pe- 
rò alla predicazione , por non poter, se non dillicilmcntc 
indursi a fissar tempi, atteso che trovasi in quasi con- 
tinui viaggi. 
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fosse stala slrcwdinariamentc conferita ad altro 
soggetto. .In tal circostanza accorso a Vienna ^ 
vide la Baviera , la Moravia , la Boemia e l’Un- 
gheria , siccome nel ritorno la Carinzia, la Sli- 
ria e per la seconda volta il Carnio ; ma es- 
sendo troppo innoUrata la stagione scolastica , 
si restituiva alla capitale Lombarda , quando il 
suo posto era già rimpiazzato. Dall’ ora in poi, 
non pensò che ad attendere agli ameni studi 
ed agli affari domestici , che assumevano un 
aspetto imponente. Nè è da omettersi, come a 
Vienna venisse incaricato di scrivere gli Epi- 
talami per le auspicatissime nozze della Princi- 
pessa Lconlina Mctternich (17) , per cui fu con 
graziosissimo autografo del di lei gran genitore 
attestata la valentia del poeta. 

Nel 1837 , aveva appena riordinalo al- 
tro (18) degli Istituiti Convitti Lombardi, clic 

(17) Oltre a'qucsti epitalami, è' fama, come il pro- 
fessor Dei Consoni abbia composte in molle occasioni 
non poche poesie, occupandosi di buon grado, ogni 
qual volta venga richiesto , nello scrivere componìiireu- 
ti , siccome in questa circostanza appunto avvenne , 
dietro l’ onorifico ricevuto incarico. 

L’ autografo di S. A. il Principe di Mellernich 
Cancelliere di Casa , Corte e Stalo di S. W. Imp. 
B. Ap: legalizzalo dal Governo di Milano, ò documen* 
to onorevolissimo. . 

(18) La di lui perizia nella direzione dalla gioven- 
tù studiosa comprovala a Milano , gli fece acquistar 
rinomanza anche in questa carriera , come rilevasi iiel- 
1 ' accennala circostanza , c dai relativi ilocumculi. 


Digitized by 


(22). . 

loslo veniva obbligato a correre in Valtellina 
per difendere le domestiche fortune e continua- 
va una causa, che dal 1816, si protrasse fino 
al 1842. Nè sarà estraneo l’accehnar ^ come il 
prof. Dei Consoni quantùnque Ecclesiastico, ot- 
tenesse di prodursi nei Tribunali anche da solo, 
e disputasse per oltre sei anni coi più caldi av- 
versari del suo casato , e comé a forza di sem- 
pre crescenti cause da esso architettate e so- 
stenute , riescisse a far abbandonar a discrezione' 
r arringo (19)- Lungamente ricorderanno i Val- 

{19) Le manovre degli avversari dei Consoni , e 
r incuria dei loro patrocinatori, aveao ridotto a giudi- 
ziaria espropriazione le loro proprietà. 

Già si eseguivano le stime degli stabili , per pas- 
sare agl’ irreparabili , quando il nostro Consoni, che già 
. avea tolto ogni mandato al suo rappresentante^ attende 
di pie fermo il momento , che i periti entrino in casa 
per eseguire il decreto delle .ordinate stime^ ed appro* 
btlando dell’ ommissione di qualche formalità, oppone 
un invincibile protocollo, dopo franca e vigorosa allocu- 
zione , concludendo colla formale opposizione all’ ese-' 
guimcnto degli alti, che intendeansi praticare, salvan- 
do per tal modo alle proprio soglie quel decoro , che 
per angustia di tempo , non sarebbe statò possibile di 
altrimenti elTelluare. Da quel momento il Professor dei 
Consoni, si fa ammirare il Cicero prò Domo sua^ e 
ne riordina l’ economia in modo, che combattendo poscia 
.per più d’ un lustro in separate cause regolari, da solo 
sempre viltoriosanaentc, coi più ingiusti avversari, potò 
salvare e sostanze ed onore. 

Credemmo far menzione di queste crisi foresi, per 
gìuslificare il Professor Consoni anche al nospetlo dei 
più schifiltosi,! quali credessero aver egli fallo cattivo senso 
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Icllinesl l’eloquenza , la presenza di spirito e 
r entusiasmo del dei Consoni , allorché tralta- 
vasi della difesa del proprio decoro : nulla al- 
lor. valerano , nè le proposte degli amici, nè 
r inlerposi/ione dei Giudici; e più d^una volta 
troncò lor la parola , protestando , che ove ri- 
sguardavasi dell’ onore (20) , per quest’ idolo 
magico, nè poteasi transigere, nè affidava la 
tutela del suo nome ad essere vivente. Non è 
a dirsi, quanto perciò fosse l’interesse, che ec- 
citava negli astanti, e si osservavano gli stessi 
attigui impiegati sospendere i loro lavori per 
ascoltarlo , avendo saputo grandemente meritarsi 
dei propri attinenti e della patria, che di con- 
tinuo l’ onora, eziandio a lui ricorrendo (21) nei 

nel frequentare il foro conterizioso. Èa riflettersi, che quan- 
do le cause eccitano all’ indignazione , c giungono *al- 
r estremo > h anzi da encommiarsi quell’ Ecclcsinstico^ il 
quale non trovando in alcuno probabilità di difesa, c 
pur sapendo di aver ragione , e sentendosi capace di 
potersi con effetto sostenere : e tr.attandosi di lite, ove 
gli avversari , oltre al proprio sangue, si prclendeano 
d’ intaccare , sebbene a mera opportunità di causa , 
anche l’onore, alla fin Bue si annuncia per quello che 
vale , e salvasi dal minacciato naufragio. 

(20) 11 Professor Consoni è di carattere estrema- 
mente onorato , e scml>ra che si picchi d’ esserlo allo 
eroismo, per cui talvolta pare che ecceda nel puntiglio. 
Allora il di lui aspetto audiventa grave, da ilare n fa- 
ceto che sia , poiché in cosa che l’onore risguardi, non 
ammette transazione alcuna. 

( 21 ) La riputazione acquistatasi , quasi fosse un 
legale valente, per varie controversie con buon cflello 
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ronsulli. La famiglia dei Consoni, nelle catlsc 
popolari è assai benemerita ; e qui non ci di- 
innglieremo in dir quel, che già fece il di lui 
genitore (22) , ma non potrem tacere , quanto 


sempre ventilate o sostenute, fa sì , che a lui ricorra 
di contiuuo specialmente Tumil popolo per consigliarsi, 
attesa eziandio la singolare accessÌDilità^ ' che gli meritò 
d titolo di protettore degli indigenti e degli idioti. 

(22) 11 di lui genitore, sempre giusto e familiare 
con tulli, intese all’ utile di quella terra, ghe aveva scelto, 
a nuova patria , e talvolta servì di controllerìa a coloro, 
i quali voleano aver ingerenza negli affari amministrativi 
n seconda degl’individuali loro interessi. Si distinse pure 
a favor dei deboli contro i più potenti nella controversia 
del compartimento delle acque nelle' spiagge montive, 
e senza la di lui fermezza e sagacilà, sarebbero stati 
inevitabilmente sagrilìcali : non che istruendo ed assi* 
stendo a tempo i ranprcsenlanli ed i compadroni degli 
stabili delle Chiese di S. Martino e Roncale , intorno 
ni modo d’ impedire , che sì falle proprietà dei loro 
maggiori , non venissero incorporate a quelle delle al- 
tre Cinese del Comune di Grossolto , come intendeasi 
fare, 

Ferdinando I. de’ Consoni arricchì di molle cogni- 
zioni il proprio paese , e v’ introddusse il gelso, che con 
numerosi carri tin da 'Milano facea pervenire nel 1816, 
0 per diversi consecutivi anni lo trapiantava in tutti i mi- 
gliori suoi campi. Veniva dapprima disapprovalo e deri- 
so, tanto perchè rovinasse que' fondi, cioè che arrecasse 
un maggior danno ne’ cercali, in confronto di quello non 
apprezzabile reddito, del quale soltanto si giudicavano 
suscettibili quelle piante Ibrcsliere , quanto perchè gli 
s’impugnava, che potessero allignare, a motivo del eli* 
ma poco -propizio m estate, trojipo rigido nel verno. 
ÌNè valevano i calcoli dimostrativi il gran reddito^ in 
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egli ora sostenga per la Società danneggiata dei- 
tre Comuni nel distretto di Tirano, perla ver- 
tenza delle flottazioni dei legnami fin dal 1839, 
nel quale impegno ha già segnato un epoca , che 
potrebbe per avventura essere memorabile ne- 
gli annali , qualora si verificasse quanto vor- 
rebbero fargli temere gli avversari. Basterà dire, 
che per l’ influenza , di questo Scienziato, fu im- 
posto un limite (23) in Lombardia alle deva- 

confronto del ben piccol danno alle rilessi: nè le asseve- 
ranze, che pel freddo, se fosse anche orrido, quest’ aurea 
pianta non muore; e se non sublime sempre da per tutto 
si fosse elevata , assai conveniente però si sarebbe con- 
servata. lo ogni mòdo, dapprima si derideva la di lui 
insistenza , quindi incominciossi ad ammirare , poscia 
venne invidiato, e finalmente da lutti imitato a segno, 
che ora tult’ i bozzoli, che vengono raccolti nel comune 
di Grossollo , superano la rendita del bestiame. É questi 
quel Consoni nemico all’ eccesso del lusso, che stoico 
scmicinico s’appalesa, esempio di frugai semplicità e pro- 
raotoro della pastorizia, che 4<o anni fa introducea col 
Conte Dandalo le pecore spagnuole*in Italia , è ne pasce- 
va ne’ propri prati montivi una considerevole mandra. 

Altrettanto inculcava il Professor Consoni suo fi- 
glio in quanto al gelso , e proseguì a propagarlo in 
guisa , che nessun’ altra famiglia abbia oggidì altret- 
tanta foglia po’ filugelli ne’ vicini Dislrclti. 

(23) Il quadro desolante, che sì presentò all’occhio 
dello spctlatorc Professor Taddeo dei Consoni , allor- 
ché reduce in patria dalla Valle Camonica nel settem- 
bre 1839 , superato 1’ Alpestre giogo di Mortorolo, fu 
a vista di Grossolto , ove distinse alcune sue proprietà 
devastate dal total disalvcamonto del regio fiume Adda, 
venne con patetici c variopinti colori rappresentato nel- 
r apposito foglio di supplemento letterario nella Gazzet- 
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stazioni, che i legnami po’ fiumi e; torr^ti ar- 
reca?ano ; ed in questi particolari le popolazioni 
convengono, nel chiamar il dei Consoni il mar- 
ia p. di Milano dei giugno i84jo dal. nosiro stesso hio* * 
grafato Consoni sotto il titolo : Ultima floi^zione dt 
legnami in Valtellina , disastri e necrologìa di Ber- 
nardo Nobile Torelli. Non tardava egli ad. istruire i 
Magistrali degli enormi danni già in antecedenza: sof* 
lerti dai molti Comuni e p^ticolari a motivo delle mal 
dirette e sorvegliate floltaziooi dei legnami^ e senza 
dciina disciplina permesse, a seconda della cupidigia 
dei concessionari petenti le condotte dei medesimi j e 
rappresentava. come le ultin»! circostanze avessero esacer- 
balo gli animi dell’universale, percui era d’uopo d’ aver 
1 cuore la tutela delle proprietà peri* avvenire^ cpirema- 
lazione di un r^olamento, che provvedesse seriamente 
id evitar^ per (pianb è possibile, ogni ulteriore- dis^tro. 
Quindi versava sul come avvenivan gli ingrossamenti 
mormi dei fiumi e torrenti fra le regioni montane, e come 
2 ÌÒ potesse accadere soltanto nella stagione delle pioggie e 
le’ grandi scioglimenti di enormi masse di ghiacci , è 
lon mai di primavera o d’ inverno , abbenchè sendH*i 
i taluni de’ periti , che il Sole di primavera sciolga ba- 
tanli quantim di nevi, da inondar le sottoposte campa- 
gne. Infatti , le ore sedar! (fi primavera , - non bastano 
i sciogliere, (anta copia di. nevi , che ridotte in acque 
ralganci ad ingrossare il fiume Adda, da .produrre enor- 
ni alluvioni: atteso che il vedume delle sue acque, che 
i può formare grandissimo di giorno, ha tempo di di- 
ilendersi lungo r alveo nelle molte ore della notte, al- 
esa la somma rapidità della corrente , priacbè soprag- 
puiigan le acque cagionate dallo ^ioglimento delle ne- 
’i ddla susseguente giornata, equindùconcludeva, es- 
ere nectósario vietar assolutamente le flottazioni di legna- 
ia in autunno ed anche in estate, polendosi dare il caso 
;he le pioggie anticipate, unite agli scirocchi cagionino 
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lire (2i4) delle iSòUàziòni : poicliè quantun(jiie 
il colmo delle avversità , siasi sul suo capo ro^ 
vesciato , pure ottenne tali provvidenze, da la- 

80lu2loDÌ di nevi .enormi * ciocché non avverrà mai'né 
in inverno , nè in primavera. Suggeriva quindi- ( giac- 
ché quel primo Magistrato, che era allor nuovo in Provin- 
cia , e non sólo il permetteva , ma desiderava di vo- 
lentieri istruirsi da cfai’.gli pareva ben versare* in ar- 
gomento ) I.e principali misurò* indispensabili per poter 
impedire ultènòri danni di{^ndònti' dal personale dei 
flottatori il legname lungo i fondi , che percorreòno 
ncir accompaguarlo , siccome disputava' sopra- le disci- 
pline, allo quali doveaOsi' assoggettare i petenti le con- 
dotte dei medesimi. {Sia ché queste digressioni, fatte an- 
che col regio Delegalo in ufficio, venissero' tenute a^ cal- 
colo , sia. ché i fortissimi riclami e provvidenzé che Im- 
plorava' il Professor Consoni all’ Eccelso' I. R. Governo 
di Milano^ fossero pur tròVatò' di rilievo é giusto, in 
efielto si olteoue V emàn'ainobò 'di nn regolamento' di- 
sciplinare, che eccede ogni inòliiòSfa.dòl prefato Conso- 
ni. Non tardarono molti del danneggiati di compartir- 
gli veraci • azioni di grazie ,• riténeridblo per autore, od 
almeno per assoluto promotore di siffatte provvidem^, 
a tutela delle pubbliche e private proprietà , preveden- 
do fin d’ allora^ che non mai irebbero in poi avvenu- 
ti disastri, ne’ danni significanti , còme solevano emer- 
gere per lo. passato in tullé le condotte: dei legnami , 
come infatti finora , ebbe la' Dio mercè a verificarsi. 

(24) Da quello che emerge dalle narrative della 
nota seguente j e da quanto può inferire la sàgacilà ' 
del lettore , e tanto più coloro , che sono al fallo dei , 
funesti particolari che hanno preceduto , accompagna- 
to c susseguilo le circostanze relative a questa maìau- ^ 
gurala vertenza / si comprenderà , che non' è esagerala i 
di soverchio questa espressione òi martire delle J^oiia^ j 
ziotii , sulla testinlonianza segnatamente delle tre. De- | 
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sciar grata rimembranza in tutti i cuori filan- 
tropi (25). 

pulazloni di Grossotto , Grosio c Sandalo ^1 Congresso 
di Sondrio nel i8 geunaro i 843 con. altri di quei Co- 
munisti, non che di tutto il Corpo della Società rap- 
presentata dello stesso Professor Consoni , il quale se 
non divenne vittima , fu percliò seppe annunciarsi uo- 
mo capace di somma e straordinaria previdenza , sve- 
gliatezza, attitudine e vigorosa difesa, esercitata nel mo- 
do il piu inatteso, da rendere maravigliate e confuse le 
controparti. 

(2 5 ') Egli è Procurator Generale e rappresentante 
un Corpo morale. di probi, ma deboli ed inetti piccoli 
possidenti di tre Comuni con esso lui danneggiati da 
una società di commercianti, a motivo delle flottazioni 
dei loro legnami pel fiume Adda. Credendo che col 
raccomandarsi le ditte commercianti agli inQuenti, pos- 
sano a Sondrio ottenere di perfino far mutilar quella 
Italica legge, che tuttorvige fin dal 2\ novembre 1810, 
nerchò non fu mai modificala a Vienna, tacitarono co- 
loro , ebe avrebber potuto frastornare V idealo piano , . 
quello cioè di stancar gli inetti , finche si fossero ri- 
messi a discrezione. Con varie industrie ollcnner infat- 
ti r intento presso i più semplici , finché accorti della 
malizia e lesi nel proprio inferesse altri dei loro colle- 
glli , ebber luogo tumulti , minacele e discordie , le 
:iuali esasperarono profondamente gli ànimi. Frattanto il 
Professor Consoni, che avea co’ suoi reclami istruito le 
jompclcnti Magistrature, ueiroccasione che vedendosi in- 
vestito dallo medesime , e provocalo a ricorrere , se non 
voleva incorressero nel pregiudizio della prescrizione le 
uc ragioni, veniva pur càlunniala d’ intrigo, e dipinta 
[ual facinoroso, imputato di aver tenuto tumultuose adu- 
lanzc in proi>ria casa , perebò essendo trattato con jat- 
vnza dagli agenti e dal rapprc.sentante la ditta com- 
oerciul debitrice , avea unicamente rifiutato d’ accct- 
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Sorprende come in meizo a fanli affari che 
disimj)ogna , possa quasi contìnuamente viaggia- 
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celiar T UDdecimo di quanto gli spellava a termini del- 
la duplice perizia ullicialmeule provocata. Mentre però 
egli da solo si fa strada al tempio della giustizia^ e che 
vince per sentenza una causa , che fu come il guanto 
della aifiida gitlatogJi a Tirano dal suo antagonista , 
comprende che i suoi avversari gli tendono insidie, c 
frattanto era stala all’ improvviso sommariamente esa- 
minala una sessantina dì popolani , allo scopo , non 
di far verificare, i falli, ma solo colla lusinga, che qual- 
cuno almeno de’ più ligi ai suoi nemici, dcponcsse a- 
ver egli agito-, parlato od insinuato qualche progetto 
contro gli interessi della società danneggiaute , essen- 
do d’altronde verissimó , che a turbe eransi più vol- 
te radunali in sua casa gli insoluti e reclamanti, dan- 
neggiati , per seco lui consultarsi. Siccome però il pro- 
fessor Consoni trattava da solo i propri interessi, e non 
aveva in società nemmeno gli altri Sacerdoti, che lut- 
ti eran pur danneggiali ed insoluti reclamanti: c sic- 
come egli fu mai sempre supcriore ad ogni eccezione 
ed amatissimo dalla massa singolarmente di quel buon 
popolo, perciò tornò inutile quel secondo teulalivo, per 
renderlo inviso alla vera superiorità. 

Dichiaravansi ornai prescritte lo azioni dei reclaman- 
ti , ed ognuno riputava temerario 1’ opporsi al torren- 
te dell’ iniluenza della Ditta debitrice , che più gopfia 
dello stesso fiume devastatore, minacciava chiunque gli 
avesse opposto resistenza: Parrocbi, .Avvocali, Ingegne- 
ri , Periti provinciali , Signori e Padroni in altri tem- 
pi filantropi , potenti e di somma capacità , lutti si ri- 
fiutavano in questa imponente circostanza , e nessuno 
ardiva d’ intromellersi in tanto impegno; c sembra an- 
cora , che nessuno quanto il valoroso Consoni avesse 
saputo tessere quel filo , col quale soltanto fu possibi- 
le-di sortir dal* labirinto, in cui lusingavansi i suoi av- 
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■TC ( 26 ) , rìscontranik) la storia , la statistica 


vcrsarì d’ accalappiare chionquo avesse ardito di spie- 
paro un’ azione per sì nobile causa. Vide adunque il 
Consoni fin da principio i punti di legge, ehe si vor- 
rebbero chiamare astrusi , cd in ogni modo non erasi 
rinvenuto alcuno^ che avesse saputo -conrorlare gli af- 
flitti cd esasperali danneggiali , allorché lo insistenti 
])regbiere , le lagrime e le suppliche in iscritto delle 
vedove c dei pupilli unite alle firme degli altri quasi 
poveri danneggiali , indussero quest’ avvocato dei de- 
boli c degli indigenti ad accettare un formale manda- 
to di procura' generale , cui s’ aggiunsero le firme de- 
gli accorsi con altre suppliche in scritto dei vicini Co- 
mnni ) onde farsi accettare in società. 0’ allora in poi 
la bandiera della riunione fu mai sempre inalberata, 
cd i collegati 1' hanno seguita fiduciosi in chi seppe 
spiegarla , e T irapegno si fè sempre più grave. Trop- 
po lungo sarebbe il descrivere d principali incidenti- di 
onesta causa amministrativa, i cui nodi a forza d’indebite 
oefatigazioni si procurò d’ intralciare. Per non essere di 
soverchio prolissi diremo soltanto, che le decisioni degli 
uffici provinciali , in baso de’gravarai di questo infati- 
cabile oratore , sembra che non solo si trovassero on- 
ninamente ingiuste, ma indegne di qualunquc'riforma, 
dappoiebò l’Eccelso I. R. Governo Lombardo nella §ua 
saviezza superiore ad ogni elogio , ordinava un Con- 
gresso degli ‘interessali, nel palazzo Delegatizio a Son- 
drio , sotto la Presidenza di quella prima Magistra- 
tura, per esperire un’amichevole componimento. -An- 
corché si trovasse in lontane Provincie , v’ accorreva 
il professor Dei Consoni con non minore alacrità di quel- 
.la, con cui concorrono ai Congressi Scientifici i solili 
Presidenti delle Sezioni , ben conoscendo d’ essere il 
protagonista del Dramma. Apertasi quella memorabile 
c vivissima sessione del i8 gennaio i84-3 sotto torbidi 
auspici , e coll’intervento dei principali Magistrali, avre- 
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la geografia , studiando i costumi , T agricol- 


sti nel Consoni ammirato un prodigio di sagacilà e di 
coraggio. Si prctcìidea di renderlo inviso ai pubbli- 
ci Funzionari ? Ed egli con patetico discorso chia- 
riva la pochezza deW arie avversaria , facetìdo ap- 
pello alle Deputazioni’ dei ire Comuni colà in un 
convenute con diversi degli stessi suoi rappresenta- 
ti. Tentavasi d’ imbarazzarlo sperando di sorprenderlo, 
coir obbligarlo a dedurle ai pretesi elaborali UUiciali? 
Ed ei rispondeva , che : Quantunque avesse dato sag- 
gi di capacità anche in linea cC arte all' ufficio tec- 
nico in quello che lo poiea risguardare, pure com- 
prendeva , che sprecherebbe il tempo in inutili di- 
scussioni^ dal momento^ che si eontinuqva a dipar- 
tire da basi false , e dà dati supposti ; dopo che 
s' insultava alla sventura , e si trattavano da men- 
tecatti per fino e da esso luiimboecati coloro^ che pro- 
vavano co documenti d' acquisto alta mano , oltre 
afii atti di perizia , il reale valore delle proprietà, 
di cui s' era impegnata la discussione. Proseguiva 
quindi reclamando competergli il sacrosanto diritto d’aver 
in mano quegli atti, cne avean servito per lunga sta- 
gione ad indurre in errore la superiorità : che perciò 
replicava l’ istanza della ispezione per le proprio dedu- 
zioni: ispezione per la quale avea da anni prima del 
giudicalo , sfidato le controparti , ma sempre in vano, 
ad effettuare, mediante la formale tradizione per le pro- 
prie occorrenze , accordata e prescritta da qualunnue 
regolamento giudiziario. Procedeva in oltre col redar- 
guire per fino d’ imperizia e mala fede ì pretesi ela- 
borali , avvertendo nello stesso capoluogo della giuri- 
sdizione, al Corpo degli Ingegneri, quanto incombeva 
praticarsi, dissertando sugli elementi di che doveansi 
comporre le operazioni di campagna, per costllursi atti 
di regolari verificazioni d’ ufficio a’ sensi di legge. Con 
siffatto insistere facea intanto assentarsi l’accoixlo di que- 
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lura , rìiidustria, coiiii>ilaado di questi clemen lì 

stn misura, cbc serviva a chiarire la verità , e facea 
deporre a protocollo le priucipali involontarie confes- 
sioni degli avversari, rrelcudevasi indurlo a rinunciare 
il mandato di ra|>^)rcsenluntc generale la società ? Ed egli 
ricordava io jico^jo del Congresso dall’ Eccelso Governo 
prefisso. Iiilemleasi d’ obbligare i danneggiati a risponde- 
re, e con bliimlizie si volevano indurre a riebiàmare l’alto 
di procura ? Egli ainmiraodo -il loro loquace silenzio , 
c elie perfino alle imperative cd Insultanti inchieste, do- 
JK) qualche pausa, rispondevano con risoluzione essere 
d’uopo ridursi adiscrezioue cd a coscienza , c cbc iniplora- 
van giustizia edi giusti compensi , memore di quel detto 
— Franco C eroe al replicalo assalto sorrideva 
avvicinandosi agli avversari, dicendo loro ì che già eran 
abbastanza conosciuti. lusistevusi nel gran tentativo di 
spogliar il Gonsonldella veste di rappresentante, per mette- 
re nella impossibilità gli attori di venire a capo dclladovuta 
rilazione dei danni, spccialmculc allegando, cbc ognuno 
dnvea. da sè Irattaroi propri aflari? Ed egli, crollando il 
capò , sciamava in aria di compassione, cbc : gli atti da 
esso una volta ricevuti sono inscindibili, comcjnscin- 
dibili furon sempre trovati guelli, che egli ùvea eretto. 
Negavansi i protocolli d’ udicio, per intaccarlo di teme- 
. rilà. Avendo asserito che le perizie da esso lui fatto 
praticare^ furono dalla R, Delegazione provocale ? Ed 
egli, porla va la mano fra i propri documenti , cbc 
mai .non bastavano per quel giorno a giustificare 
il proprio asserto , ma cbc valsero dopo 48 ore a far 
amaramente pentire la temerità dell’ oppositore. Veniva 
accusato d’ aver ..carpi lo le firme de’ Deputati , e di 
molli consiglieri Comunali , iuduceodoli a rilasciar falso 
dichiarazioni? Ed e£,\i invitava gli assessori cd ipre^ 

- seìiti Deputati M '^rancameiUe rispondere anche per 
caso.- e siccome questi non potevano raccor^ fiata da 
A>|^nico terrore compresi , credendolo in manifesto pe- 
ricolo^ personale , non meno cbc por • ^ stessi , giac- 
ché si volevano complici del preteso debito di erezione 
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del s<apcre frequenti memorie (27), che rende 
anche di pubblica ragione. Ed in quanto alle 

(li docoracDlo falso , perciò conoscendo le trame , o 
beffandosi del maligno sorriso del proprio antagonista 
infondeva loro coraggio colla ilarità del suo volto, c spa- 
ziando per la sala ia aria di confidenza della propria 
posizione , disingannava gli avversari della lor folle spe- 
ranza ònfaticamenle sciamando, che: invan si tentava di 
avvilire chi non avea mai conosciuto menzogna^ e che 
attendessero obbrobrio a lor malizia condegna. Incalza 
vasi I argomento per atterrirlo, minacciandolo di processuro 
per asserzioni men vere, e per glossalure, imputandolo di 
aver prodotti atti adulterati ? Ed egli consegnava nelle 
matrici del protocollo il preteso titolo, perchè meglio fos- 
sero confusi i suoi accusatori, e con enfasi arringava la?- 
serablea sulla propria rettitudine ed eroico operato in ogni 
da di sua vita , richiamandosi alla testimonianza dei 
molti astanti e competenti , se Egli poteva o no sfidare • 
qualunque censura, facendosi per tal modo solennemente 
conoscere anche^ a coloro, che eransi lusingali di poterlo 
sorprendere ed immolare al proprio livore. . . 1 

Non mancarono anche di recente amici, che. l’av 
vertirouo : il partito avversario essere troppo potente 
e che avrebbe il Consoni incontrato la sorte di 0' Con- 
ncll, non ostante che predichi T ordine , e non chieda 
(3iie giustizia ; ma egli francamente rispondeva .• siamo 
tu Austria e non in Turchia : ed O Comici sta in 
Irlanda^ e tuli al più frequenta il parlamento Brit- 
tameo: io irivece avvezzo alle vicende del mondo, mi 
jaccio possibilmente cosmopolita , e regalerò di questi 
razzai alla congreve (presentando loro un fascia di carte) 
da tulle parti d Europa i miei nemici sebbene non 
giungeranno spero, a farmi saltare in aria colle cieche 
lor mine e batterie, dalle quali Dio scampa coloro , 
che confidano nella giustizia ed in lui: solo ora mi 
duole, che per assistere t miei raccomandati , non 
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sue peregrinazioni., oltre agli Stali Austriaci , 
I)orcorsc buona parte della Prussia, dell’ Olau- 


possa godere nei prossimi geli il dolce clima afri- 
cano , e visitare Abd-el-Kader , come nutriva spe- 
ranza, per compensarmi delle fosche nebbie Anglica- 
ne e dei freddi nelle Gallie, e specialmente fra gli 
orridi nè A intorni d' Allorf, e nel passaggio 'del S. 
Gottardo nello scorso inverno sofferti. 

Questi e simili avvenimenti, pei quali s’ incoavano 
processare a carico di diversi rìspellabili cittadini, nello 
speralo intento , d’ andar a sbieco a ferir il solo Con- 
soni , ir quale di tutto accorgendosi , d’ altronde ri- 
metteva al proprio Governo atti importanti , che val- 
sero a sventar le nuovo trame, e fecero sì, che venis- 
se ingiunto, previo annullamento della Delegatizia Nozione 
già pronunciata, al Reo Convenuto, di sottoporre la pro- 
pria risposta in un cogli elaborati del Corpo, degli Inge- 
gneri alle deduzioni deH’atloro Consoni per la propria 
replica ed alti successivi , e che perciò si ricomin- 
ciasse la causa amministrativa. Egli è qui, che il nostro 
Oratore sfoggiava una erudizione , prontezza , pene- 
trazione , energia e perizia , tanto nell’ erigere allegati 
ì più fulminanti c dithcilissimi a conseguirsi , t]uanto col 
rischiarar le verità in mezzo alle tenebre le più caligi- 
nose , e che in ogni modo si volean sempreppiù sna- 
turare. . . l Atliravasi 1' ammirazione degli stessi av- 
versari, in guisa, che trovatili interessanti , e slanciati 
oltre ogni credenza. . . I si trascrivcyano gli alti , e si 
commenlavanb nelle case particolari e ne' circoli,, ben- 
ché chiamali prolissi, a motivo di non aver avvertito, 
che prefisso erasi per iscopo di voler obbligare i suoi let- 
tori a nulla dover obbliqre , ed aveva pur dichiarato 
discendere nell’ agone e seguir 1’ avversario ovunque 
si fosse, pronto anche a sortir dall’ arena nel loto, lut- 
favolta che T avversario nel fango'a vesso cercalo rifugio. 
Interi volumi . . ! furon scritti in tale occasiono, ed in islil 


DiQÌtiZciJ i • 


da 


( 35 ) 

il Belgio, r Inghilterra , la Francia, oltre 


a lutlor più volte la Svizzera e singolarmente 


vario per non slancar sempre col serio, e furono argomenti 
di curiosità in diverse provincie , convenendo gli av- 
versari d’ averlo malamente misurato : ragion per cui 
si stringono sempre più in lega per dovergli far fronte. 

Circostanziare ì mólti atti , che furono legalmente 
prodotti , competerebbe al bibliografo ed allo storico , 
il quale, come già fu avvertito dal Professor dei Con- 
soni , non sarebbe per mancare , qualora 1' azione di 
questo Dramma presentasse episodi, non solo singolari, 
ma anche spettacolosi. Nei cenni biogràfici adunque 
sia imposto un limite , e si riduca la narrazione alla 
succinta informativa dei punti sommari la controversia. 

La legge che regola le flottazioni di legnami in 
Lombardia pei fiumi e torrenti, condanna i Concessionari 
delle medesime alla omnimoda rifazione di tult'i danni 
che risultano, dopo la loro cflclluazione , malgrado Tese- 
guimcnto delle ordinale precauzioni per impi3dirli. Il 
diritto di pronunciarne la liquidazione , compete bensì 
alla Prefettura , ossia Regia Dclo^zionc , ma questa 
proceder deve , in base delle regolari verificazioni del- 
1’ ufficio tecnico , il quale deve eseguire i sopraluoghi 
in concórso delle parti interessate. Nel caso concreto , 
non si eseguirono le regolari verificazioni, ma si partì 
da dati arbitrari .• e T ufficio Pubbliche Costruzioni prc- 
sunlivaraenle veridico , moltiplicò siffatti rapporti ... ! 
che il Consoni non potò smentire , se non a forza di 
voluminose argomentazioni. Siccome però nciranlun-no 
iSSq , le pioggie gonfiarono i fiumi oltre 1’ usalo , si 
volle imputar alle intemperie due quinti- di quel dannOi 
del quale sarebbe piaciuto di far risultare. Venchdoitiol- 
tre rappresentalo, come non tutte le calaste dei leguumi 
erano stale messe in acqua, ad onta che le l*ubl)liclie 
Edittali di uflicio, 1 c avessero dichiarale in regolar fluita- 
zione, quelle ancor a cioè, che fos«er tuttora giacenti luu- 
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l’Italia, ore quasi in ogni città, . Egli conserta 
qualche rinomalo oorrispomlenle. (28) N-el 1843 


go le sponde del fiume, senz’ esservi geliate dai flotlatori, 
colle masse dei già fluUuanle legname,^ perciò sol sciti* 
plico rapporto , phe queste legne furon levate dalle 
crcsceuti acque, piuttosto che spinte dall’ ingordo gua* 
degno, si' pretese d’assolvere la Ditta dalla rifusione 
del dauuo di altri due quinti. Risultando poi dalle pe- 
rizie presentate dal Professor Consoni, eseguite con una 
solennità esattezza e circospezione senza esempio, e provo- 
cate ufficialmente, essere il doppio abbondante il danno , 
in confronto di quello, che gli si vorrebbe confessare , ne 
resta di conseguenza, che il compenso che gli si vorrebbe 
abbonare , non risultèrebbe che la decima parte del danno 
reale. Il rappresentante la società danneggiata, non omise 
il dimostrare e provare con atti invincibili , che se an- 
che le ragioni avversarie potessero aver qualche peso, 
in onta airesplicita, imperativa espression della legge, 
non. sarebbero attendibili in quanto a Grossotlo , ove' 
gli spettatori dichiararono con formai giuramento, di 
aver veduto quanti^ di travi di enorme lunghezza, in 
contravvenzione ad. ogni regolamento , ad ingorgar le 
acque ,. stringer le sponde del fiume, e tutto disalvearlo 
lungo le dianzi fiorite spiaggia di Sclvanzo, ove tultor 
va scorrendo. 11 danno essendo significante , ed arre- 
calo assolutamente dai travi , in diritto deve risarcirsi 
per intero , dice il Consoni , giacche pretendete con 
jatlanza graziarci con una specie di elemosina a lutti 
invisa , in vece di farci un’ onesta proposizione , molto 
più che menaste vanto di- aver lucrato gran somma. 
Oppongono gli avversari, che competendo la liquidazio- 
ne all’ Ufficio Pubbliche Costruzioni ; e questo aven<t 
do pronuncialo , non son tenuti ad altro. Giunge a 
provare il Consoni, che la pretesa liquidazione è arbi- 
traria e djsliluila dell’atto fondamentale di sopraiuogo, 
perciò olircnc, dopo una serie di conflitti per ben cin- 
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dirigevasi nell’ Asia Minore , quando l’ inconlro 
del proprio fratello D. Giovanni fisico , che re- 


quo anni dall' Eccelso I. U. Governo, che il lutto si 
rinnovi. Avviene però, che la superiorità in pari tempo 
rimetta 1’ incarico di pronunciare a chi è nella neces- 
sità di confermare^ quanto avea già sentenziato , per 
non confessare di aver torlo ; ma gli ulteriori gravami 
provarono già, e replicherasst con altri reclami ancor 
più; che Gntanto si tratterà di dover procedere a ter- 
mini di legge , non potrehbcrsi neppure applicare lo 
norme d’ equità , se anco a favor de’ suoi avversari mi- 
litassero , giacché le norme della equità , non dcvon 
giammai prevalere in opposizione alla giustizia : c do- 
vrebbe pur esser scolpito nella memoria di lutti coloro, 
che esercitano il sacro ministero della giustizia, quanto 
leggesi in Diodoro Siculo al lib. XV. : Rammentate , 
cioè , non essere nè la equità , nè la convenienza^ 
ma la sola , la nuda , la cieca , la Jredda ed *m- 
passibile giustizia quell a\ che decider deve della 
proprietà delle cose , e della legittimità delle azio- 
ni. Se adunque a Sondrio s’ insistesse anche solo, a vo- 
ler ferire la leggo, a somiglianza di quel giovane, che 
per esser allo di statura, indossando una veste brevis- 
sima, e vedendone un altro ben più piccolo di lui, che ne 
avea una lunghissima, gliela tolse, credendo di abbastan- 
za compensarlo colla propria, che d’altronde gli andava 
a maraviglia ; e portandosi tuttavia la questione al giu- 
dizio del Giovane Ciro, perchè dirimesse tal controver- 
sia , questi appoggiato ai sensi dell’ equità , crede as- 
solvere quello che avea tolto la veste , si sentirebbe 
un’ altra volta il Dei Consoni ripetere a Milano « ed a 
Vienna l’ insegnamento del Direttore di Giro sopracci- 
tato , e da Diodoro Siculo oi posteri trasmesso. 

(26) La smania di vedere il mondo, sembra con- 
naturale ed ereditaria nei Consoni. Ferdinando I. fece 
molti viaggi , ed usava di uno stratagemma per farsi 


Digitized by GoogU 


( 38 ) 

tlucc da ([(ielle regi ODI avveniva nell’ Illirio , 
lo dissuasi? per allora da lai peregrinazione. Nel 


accompagnare da un forestiere in Ingliillerra fin da 
Co anni fa; e solo il di lui padre Ambrogio, che ne 
ebbe seniore, potò impedirne la fuga con altra industria, 
accorrendo sulle di -lui traccie. La genitrice Calterina 
fece pur vedere quanto amasse di viaggiare; e quan> 
lunque non'sia quasi sortila d’Italia, pure anche og* 
cidi', benché settuagenaria , attesa la di lei sorpren- 
dente felice fisica cosliluzinne , -purché intenda essersi 
scoperta qualche immagino miracolosa , tosto anche 
improvvisamente scompare , valicando monti , se fa 
d’ uopo , per poterla da vicino venerare. Troppo lungo 
sarebbe il qui descrivere i viaggi dei fratelli del nostro 
J’rofossorc ( spcoialmcnlc del iìollor Fisico Giovanni Ma- 
ria Poliginia , altro scienziato , c socio di varie Ac- 
cademie ): per cui del Canonico Taddeo soltanto giove- 
rà per ora far presente, come nollc sue escursioni scien- 
tifiche, non lasci d’ammirare la maggior parte degli isti- 
tuti , gli oggetti di belle arti, i templi, Lmonumenli, le 
biblioteche , i Musei , i pubblici c privali grandiosi sta- 
bilimenti , i parchi , gli arsenali , le raenagerie ; gli 
anfiteatri , per quanto gli sìa possibile , e tulio ciò che 
altrar può la dotta curiosità dell’intelligente anche lun- 
go le vie, per mettersi semprcppiìi a contatto degli uo- 
mini rinomati nel secolo. Per soddisfare a tale brarnO'* 
sin , non teme disagi; e le più eminenti giogaie , od 
i monti di neve, sono ai'suoi passi d’inciampo ben po- 
co più delle variopinto pianure : o sìa che di fango , 
di polve 0 dì neve s’ingombrino lo strado , sia sereno 
ovvero torbido il cielo , sia di giorno , alla luna, od 
al fosco, in luUc le stagioni c negli orridi , egli venne 
incontrato nelle diretto od indirette vie; e se pure talvolta 
con scorta, solo per prudenza, non per timore 1’ ha seco. 
Vinggiando molto anche pedoslremcnle , potò evadere 
più volte ai sinistri incontri dei male intenzionati ; c 


( 39 ) 

1837 spingCTasi .oltre gli Honduras per coope- 
rare alla conversione di quegli indigeni , ed 
crasi abilitato in utili operazioni mediche e di 
flebotomia, come anche nell’ Odontalgia ed in 


su pur dovette cedere talvolta al tempo, fu perché rin- 
cliiuso nelle vetture , pressocchò in>possibile gli riesci 
lo sbarazzarsi ; ed in ogni modo è troppo difficile il po- 
ter calcolare la propria posizione, in confronto a quella 
degli aggressori. Approfittando dei comcndalizi . . . 
privilegi . • ! die seco tien sempre , nutre fiducia 
sufficiente, per poter assicurare quelli, die lo volessero 
imitare viaggiando , che i pericoli sulle vie , sono in 
- gran parte immaginari ; e che il coraggio ed il buon 
senso , fa superare la massima parte delle difficoltà , 
che si creano i pusillanimi ed i pregiudizi dell’ infanzia. 

Questi avvisi di un uomo, che da lunga stagione 
fece quattro , cinque , sei e fin più di sette mila mi- 
glia annualmente, un buon terzo de' quali a piedi ( ro- 
dali in conferma da chi fu viaggiatore nel doppio emi- 
sfero ), benché abbia sempre nelle tasche un significante 
ingombro, ponno esser di eccitamento agli amatori delle 
utili varietà e scoperto mediante i viaggi, per poter estende- 
re la sfera delle proprie cognizioni, e ci è sembrato non 
fossero inopportuni di occupar un posto in queste note. 

(27) Le molte attuali occupazioni, non gli permet- 
tono d' impegnarsi nella pubblicazione di tali memorie 
più di quello non faccia. In circostanze più propizie , 
potrà meglio annunciarsi anche in proposito. 

(28) Oltre che è del tutto naturale la massima di 
procurarsi delle onorifiche relazioni, è altresì ovvio il 
riflcllcrc , che ad uno Scienziato, quanto è facile il pro- 
curarsele , ò altrettanto necessario sapersele conservare, 
finché almeno intenda opprofittàro delle notizie del gior- 
no, e figurare con quella dignità corrispondente al suo 
grado di membro attivo dello molte cospicue Società 
alle quali .appartiene. 
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altre arti di universale (29) utilità , non clic 
nello scevrare i metalli preziosi dalle roccie im- 
pure. E già stava per salpar dal continente Ea- 
ropeo , quando le lagrime della genitrice , ben 
più che le circostanze di famiglia , lo distol- 
sero, dal meditato progetto. La partecipazione 
fatta al VI. Congresso, che il succo delle foglie 
del guaco spremuto sulle ferite cagionate dalle 
addentature, non solo degli alocron, delle vi- 
pere e per fino dei cani idrofobi (30) j valeva a 

(29) L’ arte , a modo di esempio , di biancheg- 
giare , e dipingere a fiorami mediante i modelli le 
case ,• è subita appresa , tostocehè s’ abbia una leggiera 
cogni^ione nel comporre le tinture : come pure quella 

. del suono di qualche grossolano slromenlo , ed ecd- 
tnno r allcnzione degli allievi- della natura e ce li af- ' 
fezigna. Con alcune bijouteric> e molto più con alcuni 
vtcnsilj e strumenti , coi quali facilmente fabbrichiamo 
senz' essere meccanici tante belle .cose non vedute dai 
selvaggi , agevolmente ce li addoraestichian^o , ed as- 
sicuriamo la nostra esistenza, anche nella stessa inopia, 
e rendendoci utili ai nostri simili ci salviamo anche dalle 
loro gelose antipatie. Il sapere che colla scorta di vari 
oggetti singolari , e fra noi di pocbiSisimo valore, facil- 
mente si potrebbero commutare con altri di significante 
intrinseco , colla certezza di poter essere sommamente 
utili alla patria c€ alle scienze, collo studiò delle cose 
naturali di quelle regioni ricchissime di prodotti nel tri- 
plice loro aspetto, erano altri incentivi, quantunque af- 
fatto secondari , per determinarlo a cosi santo scopo , 
confidando sempre per farsi intendere nella scuola del 
r Abate Sicard, quando non avesse bastato lo spagnuo- 
lo o le altre lingue europee. 

( 3 0) Che il succo del Guaco , abbia Ja facoltà di 


paralizzarne i micidiali elTetti , basata sopra quat- 


guarire i morsicali dal sernenli velcaosi ; che si possa ''j 

inoocular questo succo nell’ uomo e renderlo invulne- i 
rnbile in quanto all’ efiello di quel veleno , ed ezian- 
dio che gli slessi serpenti s’ intorpidiscano all’ aspetto 
del Guaco , sono verità sorprendenti , ma attestale da 
Mutis , Rampon e Monpland, che ne fecero gH esperi- 
menti nei dintorni di Santa Fè di Bogola ; e cose si- 
mili vengono riferite da quella stessa oeiebrità di un 
Humbold il Nestore de' Naturalisti •: ma che si fosse sco- j 
perla od anche solo sospettala nel Guaco la facoltà at- 
tiva per fino di paralizzare ed arrestare i micidiali efielti 
della rabbia canina, come consta dalle corrispondenze epi- 
stolari dei Missionari della Guagiva col Professor dei Con- 
soni , era una novità afiatlo importante^ della quale egli 
dovea farsi carico c parteciparla ai dotti di Milano. 
Parve sorprendere al aottor Robecchidi colà tale notizia 
a segno , che senza tanto esitare , negò assolutamente il 
fatto della narrata guarigione, siccome derivante dal succo 
di questa pianta, adducendo non esser molto, aver egli in- 
terrogalo un viaggiatore proveniente dai dintorni di San- 
ta Fò, il quale non gli aveva riferita sifialla notizia. 11 Con- 
soni ebbe un bel replicare dicendo , ch’egli avea bensì 
scritto, perché gli si fosse trasmesso questo prodigioso suo* 
co, ma che non gli era mai pervenuto; e perciò non poter 
garantire il fallo, e solo essere pronto a oepositare i do- 
cumenti relativi a questa pretesa scoperta , onde una 
commissione potesse ponderarli, e ne inducesse quelle con- 
getture, che lossero d’ interesse alla scienza ed all umanità. 
Siccome poi egli proseguiva, vien confessalo: chenienle, 
neppure TElchidnina, di cuifacea esperimento, ed in ogni 
modo dissertava il valentissimo Chimico D. Luigi Boua- 
parte a Lucca, finor scopriste o Signori, che valesse ad ar- 
restare e paralizzare i terribili efielti dell’ idrofobia , ed ognu- 
no può esser convinto, che se anco non valesse, il Guaco a i 

tanto, c però certo , che ha delle virtù sorprendenti , come ^ 
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tro documenti che possiede, gli perrenne dalle 
anlropofaghe rive della Guagiva. 


♦ 


risulla dalle proproprlelàantivenefiche di coi è dotalo, per- 
ciò io mi crederei in dovere di pregarvi, (così proseguiva il 
Gonsoni)che lungi dal rigettar assolutamente la mia parte- 
cipazione , la prendiate anzi in disamina, interessandovi, 
acciocché a mezzo dei Consoli, commercianti, ed altri na- 
vigatori, si possa aver questo in ogni modo prodigioso spe- 
cificò, per meglio sperimentarlo. Chi sa ... I che questo 
vegetale cotanto anti venefico pei morsi serpentinosi, non ab* 
hia la sperata efficacia, mediante qualche accurato metodo 
ilei saperlo cipplicare; ed io ogni modo una affinità all' anti- 
ludo che non sembra dover mancare io natura, se è vero, 
che tutto ciò che esercita un’ azione immediata di di- 
struzione sui corpi organizzati , può avere un rimedio. 
Anche 1’ acuto e potente veleno ^lla vipera [coluber he- 
rus) parve aver il suo antidoto, almeno fra rettili, in un 
semplice, scoperto da un Vescovo della Germania, se male 
Don inferiva, cioè nell’ Astromontaoo. Allorché la vipera 
morsicava un ramaro ( viridis lacerta ) , e questi cor- 
reva a cibarsi dell’ astro montano, guariva all’ istante ; 
percui ritornava al cimento colla vipera , fintanto che 
ferito di nuovo, ed impedito dal Vescovo a potersi me • 
dicare con quel saluberrimo vegetale, fu vedufosoccombe- 
re. Non si potrebbe dunque scoprir un’ affinità di veleno 
fra il rabido canino ed il sepenlinoso? Ed in ogni modo 
mi sembra, che se si avesse lungamente rigettala l’asser- 
zione del primo, che asserì: d’aver scoperto le qualità an- 
tifebbrifughe nella chinina , questo farmaco importan* 
fissirao, o non si conoscerebbe , o non s’ avrebbe im- 
pedito, che la falce della morte' avesse mietuto chi sa 

S uanle vittime di meno 1 Forse perchè il Professor dei 
onsoni non era della Sezion àledrca , ma solo amatore 
delle Scienze a quella facoltà relative , parve che lo si 
abbia credulo voler egK invadere quella messe , da che 
non s ispezionarono lo di lui comunicazioni, nè si registrò 
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Nelle scicntificlic SUO peregrinazioni , in- 
terviene alle spettacolose (31) riunioni. popolari, 
siccome ai congressi scientifici esteri ed ai tiri 
federali di Carabina d’ogni biennio in Isvizzcra, 
delle cpiali feste regalò il Pubblico, non ha guari, 
delle esatte descrizioni (32) , per cui vedemmo 


nel Diario in esteso fa sua relazione/ c nel sunto dei lavori 
del Congresso in quella tornata vien fatto cenno della 
partecipazione attribuita semplicemente ad un ccclesia- 
sliee senza nominarlo. 

In ogni modo , sembrando utile il ricordar quella 
di'^cussionc , credemmo richiamar nuovamente f allea* 
zioiie dei fisici , acciò se credessero attribuirvi un in- 
teresse per la scienza , il Consoni avvertirebbe , esser 
sempre disposto a versare in materia, colf esibire i re- 
lativi documenti per quelle considerazioni che potesse- 
ro credersi rimarclicvoìi. 

( 3 i) Per spettacolose riunioni, non devono soltanto 
intendersi le fiere principali di Europa , le feste po- 
polari , sacre , marziali od altre celebrate con areni, 
cerchi , corse , fuochi d’ artifizio , ed illaminazioni ; 
nè le nolturne delle grandi e squisite società con sfar- 
zose parale c trattamenti, frammisti a musicali concenti 
por sempre più ben apprendere il gran mondo ; ne 
le solenni adunanze, di cui prosegue qui a parlarne il 
biografo primitivo sig. Ciucci: ma ben anco delle cstraor- 
dinarlc diplomatiche assembleo, ai quali dibattimenti pur 
intervenne, sia ncllcdiscussioni giudiziarie, chenella ven- 
tilazione degli affari de’ Governi , tanto presso i liberi 
repubblicani , che presso quelli costituzionali , come- 
nei grandi consigli Elvetici, che nelle Camere dei De- 
putali e de’ Magnati Ungarici, e di ‘quelle di Francia 
nella stessa Capitale anche all’apertura delle medesime 
nel 26 dicembre i844) quasi impossibile ac- ; 

cesso per un semplice particolare. 

(62) La descrizione delle feste secolari in coinmo- 
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altra volta il Dei Consoni encommiato nella 
Gazzetta di Milano, Parlando delle sue &equenti 
escursioni nell’ Elvezia, è ormai noto, come ad 
incontrar tali disagi e spese , pio sentimento lo 
spinga ; ed il redattor di questo sunto biogra- 
fico dichiara , come da anni intenda alla fon- 
dazione di Chiese Cattoliche fra regioni prote- 
stanti, e come le sue corrispondenze con Pre- 
lati ed altre autorità anche secolari, attestino 
la di lui capacità , intelligenza e zelo per l’esal- 
tazione diS. Chiesa (33). Taceremo dell’ eserci- 

nioràzlooe della viUorìa di S. Giacomo^ nell’ occasione 
del tiro federale di Basilea, che durarono oltre i cinque 
primi prcGssi giorni di luglio i844 t trovasi inserita 
nelle appendici della Gazzetta p. di Milano del 3o e 
3i detto mese. Il uostro biografato la spediva dalla 
Svizzera all’ illustre suo amico Adriano Cav. Balbi , 
quella celebrità, anzi vera gloria italiana non mai peritura 
per la geografìa e statistica : e questi trovatala interes- 
sante^ la passava all’ estensorè della Gazzetta predetta , 
il quale nel mentre che pubblicamente ringraziava il pre- 
fato Gonsiglier Balbi della importante fattagli comunica- 
zione, gli proponeva in pari tempo di premiarne 1’ auto- 
re Consoni, colf inserir queste stesse appendici nelle di lui 
opere classiche , .le quali vengono sempre avidamente 
lette , e con tanto amore tradotte nelle diverse lingue. 

(33) Ogni lettore agevolmente comprenderà, come 
pria di accreditare il Sacerdote dei Consoni ài cospet- 
to del pubblico con tali asserzioni , tanto il redattore 
biografo primitivo, quanto l’ illustratore ed i revisori di 
tali annotazioni, abbiano voluto con matura ponderazione 
attendere all’ ispezione degli atti relativi a questi im- 
portanti e delicati affari , dei quali troppo dillicilmcn- 
tc suuUi venire a capo. 
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ZÌO occasionale nel proprio ministero , col quale 
sa rendersi oratore e missionario anche con- 
servando uno stretto incognito (34) , coll’ arte 
assai delicata che possiede, di ben consigliare e 
persuadere in materia di religione : ma non pas- 
seremo sotto silenzio la conversione di qualche 
individuo, che abbandonò gli errori del Prole» 
stantismo , per cui , se il dei Consoni ,'non può 
dirsi d’ esserne stato la causa efficace , spera 
almeno d’ avervi contribuito. Per questo egli in-* 

Iraprende, come ha già annuncialo (35) un ope- 

» 

(34) Sovente accade nel viaggiare, che conservan- 
do una sodezza di massime con afTnbililà di discorso 
e di dolcezza di atti personali , sembrando talvolta un 
probo filosofo piuttosto che un austero Teologo, sogliono 
gli astanti più facilmente prendersi confidenza cd esternar 
le loro massime erronee ed anche irreligiose. Se il lor 
compagno di viaggio, non vien sospettalo di principi 
aifalto ligi al catlolicismo , il protestante , a cagion 
d' esempio , di buona nascita educazione e di lodevoli di- 
sposizioni, qualora conosca di dover dubitare della propria 
sicurezza di coscienza , come sovente accade , azzarderà 
destramente e farà alcune obbiezioni per approfittar delle 
risposte , avido d’ istruirsi , e riceverà in buona parte 
anche quello, che non concordasse colle sue opinioni, 
qualora vi creda un’individuo simile alla sua condizione; 
ma se saprà che voi siete un Ecclesiastico, o userà pru- 
denza e tacerà, per non volervisi opporre, neppurpcl 
retto fine di istruirsi , ovvero sentenao , non vi accre- 
diterà quanto meritano le vostre proposizioni , perchè 
sortile dalla bocca di uno che sospetta gli parli per pro- 
fessione e non soltanto di vero cuore. 

(35) ledasi 1’ avvertimento Consoni nella di lui 
opera col sig. Lombroso , inlilolala. Degli ostacoli che 
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ra , che verserà delle controversie fra il Cal- 
lolicisino ed i Riformati in islil semplice , popo- 
lare (36) ed isterico: per questo pure continue- 
rà (37) il lavoro intrapreso col sìg.- Lombroso , 
che dopo annose discussioni, ebbe la compiacenza 


le consuetudini apponr/ono all' Evangelica rigenera- 
xioììe degli Ebrei , e come superarli. 

(36) Venne assai celebrala la corrispondenza Con- 
soni cut sig.* Lombroso , ma in mezzo alle lodi, vi fu 
pur chi, par vi trovasse motivo di dire, che era scritta 
con islilc troppo disinvolto ed incondito di quell’ unzio- 
ne Teologica richiesta io argomenti religiosi. Questa 
asserzione preveduta già dal Consoni, io indurrebbe a 
ritenere non pertanto, esser per ora persuaso a parlar da 
filosofo, anzicchè da teologo; giacche quantunque il libro 
sia divorato e caro agli Ecclesiastici , i quali lo trovarono 
dotalo di un’ idea ed impianto originale^ ed in ogni modo 
essendo scritto pei neofiti, i qumi non sembra debban 
essere guidati con preliminari ascetici, ma colla soda ra- 
gione e colle nude e schiette verità intorno a quanto 
intendesi di persuadere, crede per ora opportuno, che 
un tal metodo piano , facile e popolare^ ben s’addica 
anche intorno alle argumentazioni contro i protestanti, 
adattandosi alla massima di non voler essi sentir, ne te- 
sti latini , nè citazioni di SS. Padri, o moralità stu- 
diate , nè tutto ciò che può sembrar superiore alla loro 
capacità e semplice maniera di vedere in materia di 
religione. 

( 37 ) Vedansi pure i nuovi programmi diramali 
in Lombardia risguardanli questi due autori ( Consoni 
e Lombroso ) 1 . giugno , in cui il sig. Lombro- 
so aoDoocia un’altra opera entro il i84-6 intitolata : 
Perfezionamenti che X Evangelo ha apportalo alla 
l^gga Mosaiea , alla quale terrà dietro un nuovo ela- 
boralo del Teologo Cunsuni. 
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di veder persuaso, e fu rigenerai© al sacro fonte 
battesimale (38) alla presenza d’ uno de’ più Pii 
Monarchi (39) dell’Orbe Cattolico. (Vedasi l’ar- 
ticolo del Cav. F. Romani nella Gaz. Piem. nei 


(38) La notizia della solenne cerimonia baUcsb 
male sparsasi per tutta Europa dai Giornali , pervenne 
a Londra al nostro Consoni di lui institutorc ed amico, 
il quale quantunque fosse dispiacente, perchè gravi mo- 
tivi gli avessero impedito d’ accompagnarlo al Sacro 
Fonte , erasi però congedato dal medesimo caldamente 
infervorandolo alla costanza nel proposito, dopo aver- 
lo fornito di diverse commendatizie. Fu non di meno de- 
gnamente assistito dalle paterne cure del loro comune 
amico esimio Oratore D. Felice Varenna Proposto dei 
Barnabiti Penitenziere Maggiore nella Metropolitana di 
Milano e Confessore di S. Em: il Cardinale Arcivescovo 
Metropolita della Lombardia, del quale in uno col Prof. 
Consoni ne parlarono molti giornali anche per aver istrui- 
to ed assistito la già Israelitica famiglia De Angelissino 
ad accompagnarla al sacro fonte battesimale, in cui ven- 
ne rigenerala in Vercelli nel 22 luglio i84.5 da quel- 
P Eccellentissimo Arcivescovo. Se il 28 ottobre i844- fu 
pertanto il più bel giorno della vita di questo insigne Let- 
terato il signor Lombroso , non io fu meno pel dei 
Consoni, ebe ebbe in tale notizia largo compenso alle pro- 
prie fatiche. 

( 39 ) S. M. il Re di Sardegna poi , oltre aver vo- 
luto onorar di sua assistenza la solenne cerimonia col 
treno di Corte, ordinalo avea ai Principi suoi successori 
alla Corona, di essergli padrini in mancanza di genitori ; 
0 1’ Antistite del Clero subalpino, alla presenza delle pri- 
marie Cariche dello Stalo, amministrava in arredi Pontifi- 
cali il Santo Battesimo, circondali da una folla didivolo po- 
polo, che pietosamente commosso, invocava sul capo del 
nuovo fratello in Gesù Cristo l’effluvio delle divine miseri- 
cordie. Terminata 1’ augusta ccrimouia , il Monarca de- 
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primi Novembre (40) 1844 ). Oltre al Lombroso^ 
a questo scienziato si attribuisce la conversione 
di altri infedeli : pubblici documenti legali ed 
autentici certificati attestano (41) questi fatti, e co- 
me altre famiglie siansi al medesimo raccomanda- 
j le fornendolo di ampio mandato (42) per affrettar 
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gnava d’esternare al sig. Lombroso l’alta sua compiacen- 
za) e l’autenticava faceudolo presentare d’anaricchissiina 
(abaccbicra elegantemente -smaltata coll'effigie di No- 
stra Donna degli Angeli , contornata in brillanti, con 
analoga accompagnatoria ; e più tardi colla benedi- 
zione del S. Padre in apposita Pastorale , egli ricevea 
pure un medaglione di oro col ritratto della prefata 
Daotità Sua gloriosamente Regnante. 

(4-0) 11 cerimoniale colle iscrizioni e quanto è re- 
lativo a questa faustissima solennità , fu descritto nella 
citala Gazzetta Piemontese , alla quale si fecero appo- 
site note illustrative in brevissimo opuscolo , come av- 
viene in questa biografia. Trovasi in Milano presso i 
Tipografi Borroni e Scotti. 

(4() Dall’ ispezione degli atti pubblici in quanto a 
formalità legali- governai mente autenticati, che a caso 
ha seco il Professor de’ Consoni^ e che da noi furono 
avidamente perlustrati , risulta eziandio , come abbia 
egli cITcltivamente contribuito alla Conversione d'altri 
Ebrei ora fattisi Cattolici ( oltre il sig. Lombroso ), e 
come altri di nuovo ( cioè un’ intera famiglia . . . ! ) 
e più accora , siansi al medesimo raccomandali nelle 
formule le più ampie e solenni, acciocché li assista ed 
affretti 1’ epoca della loro spirituale rigenerazione : e si 
accconauo in proposito le mite ammonizioni ed ottimi 
ufficj da questo benemerito Ecclesiastico prestati. 

(4-2) A spiegare il perchè il Canonico Consoni so- 
glia tornirsi d’ apposito mandato di procura da quegli 
Israeliti, che desiderano con ardore di volersi rigene- 
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la cerimonia della loro spiritual rigenerazione : 
c siccome tali avvenimenti non ponno occultar- 
si , perciò non è meraviglia, se questo ecclesia- 
stico goda il favore degli uomini illustri, e di- 
rebbesi, non è maraviglia, se gli istituiti scien- 
tifici e letterari desiderino d’ ascriverlo nel loro 
albo , e se ovunque dilati le sue relazioni. 

rare nelle vivificanti acque del S. battesimo , e fanno 
istanza, perchè il lutto si eseguisca colla possibile cau- 
tela e sollecitudine. Convien ponderare , che in Lom- 
bardia , secondo le leggi del Codice Austriaco, l’Israe- 
lita , supposto anche libero , d'età maggiore cd indi- 
pendente dall’autorità di qualsiasi persona , non può 
all’ improvviso avere che il battesimo di desiderio; poi- 
ché il battesimo d' acqua, non gli si può amministra- 
re , senza che sian premesse alcune solennità, che pei 
rispetti umani c socievoli , non sempre si è facile a 

Ì >olcr adempiere. Fra queste diremo , come occorra 
àrne partecipazione al Rabino , il quale por diversi 
mesi, può usare ed usa di tutte, non solo le sue per- 
suasive , ma di tutta l’ influenza possibile per disto- 
gliere il battezzando dalla retta via che sta per battere: 
nò il Sacerdote, nè il Vescovo può con pubbliche cerimo- 
nie,, amministrare il S. Battesimo, se non previa la presen- 
tazione del certificato del Rabino , il quale dica , che 
ad onta delle legali ammonizioni e di tutl’ i tentativi 
per ritenerlo nella natia credenza , egli ha persistito e 
persiste nel voler abbracciare la dottrina di Gesù Cristo. 
Ora è facile l’ immaginarsi , che attesi i molli umani 
rispetti , che frappongono il più delle volte insormon- 
tabili ostacoli a questo perfezionamento religioso , che 
gli vien raffiguralo sotto il più disonorante aspetto dai 
suoi correligionari, molli individui , che avrebbero dello 
buone ispirazioni , si cangiano , si raflrcddauo , cd in 
qualunque modo mancano del coraggio necessario per 
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ArYertiremo frattanto , che in quest’ ultimo 
Congresso , come ac-cennasi a pag. 130 del Di^r 

ballerò ilsonlìeroj cheli meocrebbe alla loro eterna salu- 
te. Olire <li che, è necessario riflettere: che siccome fa 
d’ uopo prender concerto con diverse aotorilà per Fe- 
seguimcnlo della cerimonia battesimale , prudenza vuo- 
le , che chi dee partecipare la cosa a personaggi rag- 
guardevoli , debba essere certo di non sfigurare, nel 
caso che mancasse di costanza il battezzando. S' ag- 
giunga ancora, che ove si tratti di donne c di gioven- 
tù , più volubili certo degli uomini per indole e circo- 
stanze , più facile sarebbe il compromettersi anche nel 
caso di asserita non precìsa intelligenza. Dovendosi ne- 
cessariamente adunque il promotore interessare, c dipen- 
dere da più persone per potersi prestare a proposito) an- 
che perchè ricercasi sempre la più rigorosa segretezza, 
onde ovviare ad altri ostacoli; perciò viemmaggiormente 
occorro l’erezion di un documento, che in (^nì modo, 
garantisca la concrelazionc delle espresse iolelligenze: e 
tale concrctazione delle assentale intelligenze , benché 
non sia obbligatoria , 'serve però a predisporre ed a 
meglio risolvere i neofiti. Basti il dire , che Io stesso 
sig. Lombroso, davanti al Dottor Giusti di Milano , 
avea pure diversi mesi prima della propria profession di 
fede e cerimonia battesimale, dettalo un ampio mandalo 
nominando il Professor Taddeo dei Confoni suo special 
procuratore , all’ effetto che il tutto disponesse ,c trai-, 
tasse colle persone , dalle quali era necessario il di- 
pendere , per la sua formale spiritual rigenerazione. 
Altre ragioni si omettono, dalle quali il lettore da se, può 
inferirne la ragionevolezza. Soprattutto basti il dire , 
che suolsi prendere la determinazione di sortir dagli 
II. RR. Stati per tali cerimonie, come avvenne anche 
nel da luglio i84.5 per la famiglia De Angelis sopra 
nominala : cosicché per intraprenderò questi viaggi , 
occorrendo inoltro d’ incontrar speso c disagi non po- 
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rio (43) n." 13 , continuò le istanze già fatte a 
Milano, come a pag. 739 del voi: de’ suoi atti, 


dii, sì rende sempre più dilBclIe T efroltuazione di luti 
conquiste religiose, essendo d’ altronde rarissimo il ca- 
so in Lombardia di simili cooTcrsioni. 

(43) Il citato Diario dopo essersi limitato a dire, 
che il Dottor Consoni fece istanze^ perchè il Con- 
gresso di Napoli prendesse C iniziativa di pregare 
i Governi di disporre una statistica uniforme in 
tutti gli spedali d Italia , prosegue dicendo, che la 
Sezione stabilì di rimettere ciò alla saviezza di S. 
Ecc, il Presidente Generale. Per l’ interesse della 
scienza e ad onor del vero, corre 1’ obbligo di rettifi- 
car quest’ ultima asserzione , giacché dopo la fervida 
allocuzione del Professor dei Consoni alla Sezione ( la 
quale dimostrava bensì interessamento durante la di- 
scussione fra il prefato Consoni ed il Vice Presidente 
Cavalier Trompeo , che venne troncala dal Cavalier de 
Uenzi , il quale fece il transunto delle antecedenze, per 
informar P assemblea intorno allo stato della questione 
risultata dalle sessioni negli antecedenti Congressi ), la 
stessa sezione al nuovo insorgere del Professor Consoni, 
il quale stringendo largomenlo pregava ed obbligava l’as- 
semblea a dichiararsi, se conveniva e confermava o no, 
che si dovessero pregare i Governi all’ inteso scopo, e se 
in sostanza il formulalo pelilo concretalo e legalmente ap- 
provalo a Lucca, intcndeasi o no di ripetere a Napoli, non 
stabilì già di ciò rimettere allasaviezzadiS.Ecc.il Presi- 
dente Generale, come vien riferito nel Diario, ma appro- 
dò e confermò ( quantunque ad esuberanzà) in via asso- 
luta c senza riserva il voto di Lucca in pieno senso 
Consoni ; ed è tanto vero , che il Consoni dopo aver 
ringraziato l’ assemblea della piena adesione , cre- 
dendo della massima importanza il dover far regi- 
strare nel verbale questa dichiarazione , sì rivolse al 
Cavaliere do Uenzi colla espressione precisa di: La pre- 


( S2 ) 

0 più volte abbia arringalo alla sezione indica, 
aflìncliè fosso aggiornata la deliberazione votata al 
Congresso Lucchese, come leggesi a pagina 549, 
550 del relativo volume , e formolala la pre- 
ghiera ai 'Governi d’Italia per l’ attivazione del- 
le statistiche cliniche uniformi pubbliche , ed 
ottenne che il voto emesso a Lucca, fosse ripe- 
titto a Napoli (Vedasi il Filiatre Sebeziò Gior- 
nale delle Scienze Mediche (44) del cav. De Renzi 


go Cav. Segretario , a far annotazione di questa 
amiuenza , onde sempre più consti^ che il voto di 
Lucca fu unanimemente conferpìato e ripetuto in Na- 
poli'. al che veuiva riscontrato colla precisa frase: 
non dubiti , non dubiti , sarà bitto. 

Credemmo discendere a questi particolari esatti , 
acciò non si possa obbliar T avvenuto; e siccome pare 
che tacendo il Diario , s’ abbia motivo di ritener, che 
non s’ intenda di riportar noi volume degli atti del 
Congresso quanto sarebbe dovere , perciò occorreva , 
che almeno in queste note si trovasse il luogo da far- 
ne il dovuto rimarco. 

(44) Ecco come si esprime questo giornale : s Quin- 
> di il signor Taddeo dei Consoni espone alcune sue 
doglianze per non essersi presa in censidcrazionc la 
a sua proposta , cioè che diasi in Napoli T iniziativa 
a di pregare i Governi di stabilire una statistica uni- 
a forme io tutti gli spedali di Italia. Ciò , egli diceva, 
a venne stabilito a Lucca, ed il non eseguirsi, si darà 
a luogo di far accusare i Congressi, che discutono molto, 
a e poi non curino, che venga posto in pratica il frul- 
a to delle loro discussioni. Rispóndeva a ciò il Vice 
a Presidente, a lui parere, che in ciò fosse meglio di 
» lasciavo allarbitrio di cinsciino di fare ciò che crede 
a più opportuno. Il segretario De Renzi prendendo parte 
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fase; 179, Novembre 1845, alle pag 294, 295). 
Questo servigio reso alla scienza dal Consoni , 
non lo dimeulicberanno gli annali del progres- 

j alla discussione, ricordava essersi f argomento della 
j stalislica discusso io cinque Congressi; e se in qual- 
i Irò di essi nulla erasi deciso, ciò era avvenuto, sia 
» pel calore de' condcnlenli , sia perchè erasi esarai- 
> nata la questione in un modo complesso. La sezio- 
) ne medica del Congresso di Lucca, la volle distinta 
j nelle sue tre parli , cioè i. Se la statistica eseguita 
ì con alcune norme, che conciliano lo scopo scientifi> 

1 co e pratico con f esattezza delle osservazioni , sia 
) un mezzo utile alla medicina come uno de’ criteri 

1 nei suoi giudizi ; 2. Se Irovaudosi utile conveniva 
j averne una uniformo in tulli gli spedali d’ Italia ; 
j 3 . Se ciò ottenuto convenisse adottare le niodule del 
j Dottor Ferrano di Milano. Ciò posto in Lucca si de- 

2 cise, che comunque le statistiche mal eseguite siano 
2 di un gran deviamento della scienza, come avvie- 
j ne di ogni umana cosa, d’altronde essere fuori di duh- 
2 bio,chc quelle bene e sapietilemenle fatte, siano d’im- 
2 mcnso vantaggio ad ajutare il medico ne’ suoi giu- 
2 dizi , soprattutto allorché lo congiunge agli altri cri- 
2 Ieri , e specialmente a quelli cavali dalla clinica. 
2 Osscrvossi inoltre in Lucca, che uno de’motivi, percui 
2 dalla statistica non polca trarsi gradi vantaggi, ciò av- 
2 veniva, perchè in ciascuno ospedale italiano, si tiene 
2 un metodo particolare, e che mancando l’uniformità, 
2 le cifre cessano di essere omologhe, e non solo non 
2 possono venire addizionate, ma neppur confrontale, 
2 e riescono così o inutili, o soltanto di piccolo van- 
2 taggio locale. Si decise quindi, iiou soltanto conveni- 
2 re , ma essere necessario provocare la uniformità 
2 della statistica negli Ospedali italiani, ed in ciò ren- 
2 dersi un servigio alla medicina, c secondarsi anco- 
2 ra la saviezza dc’Govcrui, i quali tulli, non pur cou- 


( ) • 

so. ( Vó) Fa in oltre parto di qualche Conunessione 
occ. La comunicazione di un suo metodo immagi- 

i siglintio , ma ordinano la esecuzione della slalislica 
y> negli Ospedali, e molti anche somministrano vistosi 
s compensi agli esecutori. Si conchiuse quindi in Lue* 
1 ca potersi pregare i Governi di coQCorrere a questa 
:s bell’ opera , rimettendo la scelta de' modelli a quel 
:d Congresso, che potrà aver raccolto quelli di tutti gli 
Ospedali d’ Italia. Dopo ciò non convenire più nulla 
mettere in discussione sul fondo di uoa questione 
3 già decisa. Per. la scienza, i Coogressi dan pareri, e 
)) non Leggi. Ma per le provvidenze di ordine, esser ne> 
3 ccssario, che l’ un Congresso rispetti quelle dettate da 
3 un altro : altrimenti l’ esempio produrrà scandalo , e 
3 noi disperderemo al vento le nostre parole. Concbiude- 
3 va quindi potere la sezion medica di Napoli prega* 
3 re S. E. il Presidente Generale d’interporre i vale* 
3 voli di lui ulBci , perchè si mettesse in pratica ciò 
3 che venne deciso io Lucea. Ài che l’assemblea an* 
3 ouiva , e stabilì che venisse eseguito^ mentre il si* 
3 gnor dei Consoni caldamente la ringraziava 3. 

In questo rapporto , che coincide ad un dipresso 
colla mente Consoni , conviene però rimarcare , onde 
non diminuire la forza de! voto assoluto espresso a Lue* 
ca, che laddove leggesi potersi pregare iGovemù.. 
occorre sostituire deggionsi ec. Nè è poi da passarsi 
sotto silenzio, come il Gousoni abbia insistito eziandio, 
acciocché si formulassero immediatameute queste pre* 
ghiere, nou omettendo di proporre, ( a fine di dar mag* 
giore importanza a quell’atto destinato a dover circo^ 
lare pei molti Goveroi d’ Italia ) , che venissera redate 
da un’apposita commissione. Di ciò incaricavasi il Gav. 
De Renzi, il quale assicurava in tal modo il dei Con* 
soni ^ che il tutto sarebbesi adempito con esattezza. 

(4.5) Senza l’attività e vigilanza del Professor dei 
Consoni , il quale quantunque si pretendesse asslcura- 
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nato pòr una nuova illuminazione da sosliluirsi 
alle usitate ne’ grandi locali di pubblico Conve- 
gno specialmente pei teatri, non potè esser Ietta 
per mancanza di tempo. Proponesi di farne la 
relativa partecipazione al Congresso di Genova. 
Passando alle opere pubblicate , diremo , 

re, che l’impegno dòli’ altivaiione delle stalisliche me- 
diche si sarebbe in Napoli portato a buon fine, e per 
mozioni anche d’ altri oratori , e per le incombenze 
annesse alla Commissione incaricala d’altre cose alHnì 
a questo affare ; sarebbesi senz’ alcun dubbio onnina- 
mente trasandato , tanto perchè nessuno affatto ne fa- 
cea menzione , quanto perchè in vece di dar lettura 
all’ istanza ex-officio presentala sul banco presidenziale 
a mezzo di altro dei segretari, il quale rispondeva, che 
sarebbesi fatto carico del rapporto, come era di dove- 
re, quando in vece ... fu detto andò smarrita. > . ! 
Basti il dire, che il Presidente assicurò il Consoni di 
nulla sapere di ciò, ed anzi invitollo a prendere la paro- 
la : cosicché neppure la Commissione che trattò altri og- 
getti affini , come si disse , quantunque composta di 
membri spediti dal pio Istituto medico di Milano, dei 
quale è fondatore e Presidente il chiarissimo e benemerito 
Dottor Ferrario di Milano , il Promotore isfesso in ori- 
gine della filantropica mozione delle statistiche mediche 
pubbliche uniformi, non ne fece il benché minimo cenno. 

Pel complesso di tulle queste circostanze, s’indusse 
il .Consoni ad usar dell’unico mezzo, che gli rimaneva, 
per far risolvere la Presidenza della sezione, e far ese- 
guire quanto era del suo istituto , e ricorse a S. Ec. 
il Presideule Generale con energica, benché rispettosa 
rimostranza , avvertendo , che se gli atti del Congresso 
di Napoli avessero continualo ad osservare alto silen- 
zio , gli annali delle Scienze ed -i Giornali per lutici Eu- 
ropa, si sarebbero a ragione formalizzali. 


( 56 ) 

che nel 1825 stampò \m panegirico ' 
al Vescovo di Padova , detto in quel Duomo , 
raccolto con altri discorsi e prediche colla pro- 
pria (46) stenografia. Nel 1826 il suo nuovo siste^ 
ma di stenograjìa italiana coi tipi Penada in 
Padova , de^cato a S. A. il Principe Porcia. 
Nel 1829 in Milano nuovo sistema universale 
completo e ragionato di stenografia ec: con 


(4.6) Questo panegirico del celebre P. A. BIgooi Au- 
tore di moltissime opere, già Generale dei minori Con* 
vcDluali , che la fama lo mette in predicato fra i no- 
velli porporati Principi di S. Chiesa intitolato : Le gh- 
rie del Patriarca S, Giuseppe considerate nel beato 
suo iransitOy fu raccolto con altre di lui prediche dallo 
stenografo Consoni e presentato al prefato P. Bigoni ; 
e per dar un* attestato di pubblica estimazione a co- 
sì insigne sacro dicitore , si scelse per le stampe que- 
sto El^io , a cui 8* aggiunsero alcune poesie dello 
stesso Consoni, li nostro biografato raccolse pure in Pa- 
dova r orazion funebre in morte di Fcrnardo Barone 


d’ Ingenau Gonsiglier di Governo I. R. delegalo di 
quella Provincia , letta nella Cattedrale dal rinomato 
Professor Ab. Lodovico Menin , non che altri improv- 
visi teatrali. Così la estemporanea tragedia V Ugolino 
del Poeta Salvatore Conciolini di Siena , che veniva 
dopo ciascun atto presentata agli astanti ed all’ autore 
tosto tosto dopo declamata , per cui al Consoni , ne 
frullò in premio quel bel sonetto dallo stesso Concio- 
lini improvvisato , ad inserito nell’ opera Stenografica 
cotanto rinomata. A Milano raccolse pure tulli gli im- 
provvisi della Poetessa Rosa Taddei cantali al Teatro 
Re : improvvisi , che avendoli letti ai suoi colleghi 
Professori e poscia presentati all’ esimia autrice, ne ebbe 
una graziosissima lettera che tuttora conserva. 
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un trattato sulle scritture secreto (47). Coi tipi 
Pirotta. Una Commedia ed un Dramma spediti in 
Ispagna, e colà stampati nel 1838. Molte poe-> 
sie d’occasione per nozze ^ Sacerdoti ^ orata* 
riy lauree^ ' Fescovi, cerimmiali ed altri argo- 
menti in fogli ed in piccoli opuscoli in varie 
date e città pubblicate y de’ queli ne farà in. 
parte una scelta per ristamparsi. Elogi , bio- 
grafie , polemiche. j racconti , descrizioni di 
solennità e viaggi, necrologie ed altri artico- 
li pubblicati in diverse Gazzette e Giornali let- 
terari, strenne ed altri fogli periodici. Il Buo- 
naparte Eroico, da cui si trasse l’epigrafe colla 
citazione Consoni in fronte all’ Ancora. Degli 
ostacoli che le consuetudini appongono alla 
Evangelica rigenerazione degli Ebrei , e co- 
me superarli ecc. Milano 1844 per Borroni e 
Scotti, dedicata a Sua Altezza il Principe Vi- 
ceré (48). Ha sotto i torchi della Nicoziana ta- 
bacco in generale, e quanto può avervi relazio- 
ne. Della influenza della Luna su i corpi ter- 

(4-7) Questo lavoro fu notato fino alla sorpresa, me- 
diante apposita lettera del proprio Vescovo M. Castel- 
nuovo per la straordinaria erudizione; ed in quanto al 
trattato sulle scritture segrete , travaglio d’ un genere 
assai curioso, sarebbe desiderabile, che se ne redigesse 
un opuscolo a parte. 

(48) Allorquandto un principe Eccelso degnasi d’ac- 
cettar la dedica d’ un qualche libro, intendesi già che 
abbia in se una raccomandazione, la quale suole essere 
fondata sulla anticipata opinione del merito del mede- 
simo. Questo lavoro 6 infatti la corrispondenza Episto- 
lare fra Consoni e Lombroso celebrata dall’ universale. 
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restri. Del Gelso in Fai tellina. Del devasta-^ 
mento forestale specialmente in F altellina^ e 
del ripristino dei boschi. Elogio delt Astrono- 
mo Piazzi di Ponte in Faltellina. Trattato Pe- 
dagogico per V allevamento dei fànciuUi, CP 
Connell e suoi fasti con cenni sull Irlanda : 
Lavoro sospeso per meglio verificare alcune no- 
tizie controverse. Dell abuso del salasso ed in 
quali casi sembri che si debba risparmiare 
benché praticato. Proposta d un piano d'al- 
leanza ai Sovrani d Europa sul modo d obbli- 
garsi avicenda a dover mantenersi in pace. (49) 
Fra i corpi Scientifici , letterari e religiosi 

(49) Fra i lavori inediti, sembra opportuno d’accen- 
nare il saggio del Piano Organico disciplinare pei Con- 
gressi Scientifici , di cui sopra mozione dì mólti suoi 
amici e colleglli ; e poscia dietro concerto dì vari fra 
i membri dell’ Istituto Lombardo , si occupava il Gou- 
soni a stendere , e che nell’ anno scorso umiliava a 
S; Ecc; il Presidente Generale del Congresso di Mi- 
lano , a mezzo d’ altro de’ suoi Assessori. Quantunque 
detto Regolamento non fosse affatto ultimato , non 
ostante fu ben accetto, e potè contribuire al buon an- 
damento della VI.* Riunione Generale dei Dotti. Se non 
avesse riputato una specie d’ affettazione , o direbbesi 
caricatura , avrebbe osato , siccome anziano dei Con- 
gressi , di proporlo all’ ispezione deila Presidenza Ge- 
nerale anche in Napoli; e siccome ebbe a convincersi 
che avrebbe potuto giovare anche per unanime dichia- 
razione dei propri conoscenti , perciò ci lusinghiamo , 
che vorrà farsi carico di comunicare il frutto delle sue 
esperienze ed osservazioni al futuro Congresso di Genova, 
ove potrebbe per avventura essere portato in seduta, per 
essere dichiarato doversi addotlarc in massima per i’av- 
vcuirc. 
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che lo hanno a membro (SO) , sia ordinario, sia 
d’onore, ovvero corrispondente, sia in Italia che 
all’ Estero, sì annoverano principalmente quelli 
di Firenze e di Livorno , ed altri diversi in 
Toscana , quindi di Lucca e di Roma con molti 
altri degli stati Pontifici , o delle Sicilie ; la 
Reale Società della Savoja ed Accademia di 
Chambery , del Belgio , di Francia, di Bretta- 
gna eco. È inoltre aggregato a diversi ordini e 
società religiose , e Decurione della S. Pro- 
paganda Fede ecc. 

(5o) La sagacilà dell’ 1. R. Governo Austriaco, in- 
giunge al proprio suddito , che ottenendo la nomina 
di Socio ad Accademia estera qualunque; c desiderando 
questi d’ accettare il titolo , del quale viene insignito, 
debba presentare in originale il relativo diploma unito 
ad analoga istanza , nella quale si esprima la formale 
inchiesta della superiore benigna adesione a poterlo ri- 
cevere e ritenere, giustificando in pari tempo la legit- 
timità della provenienza ed i titoli pei quali seppe con- 
seguirlo. La Superiorità allora , perlustrali gii alti dei 
vari uffizi, cui può aver relazione il postulante, e so- 
pra i diversi rapporti delle autorità interpellate in pro- 
posito , accorda o nega l’ imploralo privilegio , a se- 
conda eziandio, che lo giudica capace di meritarlo in 
faccia al mondo civile e scientifico. Nel caso adesivo; • 
propone il Candidato a S. M. I. R. Ap: , la quale a 
mezzo deir I. R. Aulica Cancelleria Riunita , concede 
r onore di poter corrispondere coll' Istituto di cui trat- 
tasi, e ne fa pubblicare il relativo Dispaccio dalle G.az- 
retle di Vienna e del Regno. Il nostro Consoni adun- 
que , oltre che fu il primo ( per quanto sappljisi ) c 
pressocchfe 1’ unico fra i Provinciali della Valtellina ad 
essere insignito di queste qualifiche, è anche dei pochi 
in Lombardia, che abbia conseguito tanti gradi, quanto 
egli no può vantare. 

S6N 
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